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Presidenza del Presidente lVIERZAGORA

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Sul processo verbale

P RES I D E N T E. Si dia lettura del
pvocesso verbale della seduta di ieri.

C E M Mil, Segretario, dà Zettura del pro~
cesso verb.ale.

Z O L I. Domando di parlare.

P R E IS I D E N T E. Ne ha fa,coltà.

Z O L I. N ella seduta di ieri H s,enatore
Terracini ebbe ad affermare che il progetto
Donini sul'la scuola dell' obbligo attende da
mesi il benepbcito governativo e il buon vo~
lere del IPresidente della 'Commissione per
essere, così egli diss.e, non dico .approvato,
ma ,almeno 'esaminato. lE oontinuò: Iè questo
un ,esempio, non ultimo, del modo non lade~
vale eon cui spesso le Commissioni legisla-
tive funzionano, intese principa~lmente ad as~
secondare le esigenze politiche del Governo
piuttosto che a rispettare le prerogative del-
l'istituto parlamentare e dei suoi componenti.

Contro la censura a me personalmente ri-
volta non ho che da dl<CÌhiarare .che del mio
operato di :Pvesidente deHa Commissione ri-
tengo di dover rispondere solo alla Commis-
sione che mi ha eletto ed al Presidente del
Senato; non ad altri. N on posso tuttavia 'la~
sciar :passare ,l'accusa 'aHa Gommi'ssione che
ha l'onore di presiedere. Questa, dopo aver
deciso di seguire, nella discussione, un certo
ordine che il Senato ha successivamente 1'31-
t.ificat<:>, 'e dopo av'ere, in 'seguito a questa de~
li:ber3izi on e, 3IOCanrtOlna,ta temporlane:alffiien,tle
non slOl.o il disegna di Iregge deIiI'onorevole
Donini, ma 'alltTi dis,egni di Iegge gOV1elrna,ti-
vi, ha IiavoI1art:o'00n luna diligenza, ~o dko per

i mde1i e:ol,l'eghi, che o.sel',ei di'I1e inconsueta,
8ienZla 'sOIsrte e '8en'za ,a1c,unla, pr1eoceup:a'zione.
ReSlplinJgo 'pertanto l'alccusa ,che questo ritrur~
do 'sia 'stato deltell'lffiina,to darl f:atto di as,se~
oOIJJdalrenon SIO.guaiIi ,esig,emzlepolitilche; devo
respinigler!e questa Ia,e:c:usa,non senz,a, ,un eelrto
sdegmo, e :altlI'esì :butto qUlanto nei e:onfI'onti
delLa :6a tGommissiane il senatore Terraci:ni
ha cr1eduto di aiffffi'maIl'e.

Aggiungo, sIgnor Presidente, con riferi-
mento alla richiesta fatta in quest'Aula dal
senatore Terracini (daI senatore T,erracini
stesso successivamente ritirata) d'iscrizione
all'ordine del gIOrno 'deH'~ssemblea, senza
relazIOne, de,l disegno di le~ge Donini, che
la Commi ssione unanime mi ha :dato mandato
di 'chied:eI1e 'una proroga di due Iffilelsidel telr~
mine.

P RES I D E N 'TE. Senatore Zoli, con~
senta ,che a.pprolfitti dI :questa occasione per
dall'le .attoa 1eie alla Oorntmiss:ione, chle così
degnallTIlente ella Ipre:siede, :delLIplrolfi.clUiola~
varo compiuto can uno sforzo diuturno.

Prendo nota della sua richiesta, avanzata
a IteI'ImJini idell'lartieo~o 32 dell R8\~ollamlento.
P<erlianlto, n'On Ie'SiSlendoiVIÌosse:I1V1azioni, viene
conCI8:SSO,alla '6a GOrnJITllislSiio!I1!8un. n'Uo~o t:elr~
mine !di due mesi per La presentazione della
:t1e'l:azione Isul progetto di1egge ,d'iniz,i'ativa
del 'sleln:atOirleDonini.

Z O L I. Domando di parlare.

.p RES I D E N T E. N e ha facoltà.

Z :O L T. 'La ringmzio, signor Presidente,
deNe 'sue 'pa:l"a1e,'anehe ,a nome del eolll<elg'hi
délla 6a ICommissione.

T ERR A C I N I. ,Domando di parlare.

P RES I D E N iT E. N e ha falcoltà.
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T E IR,R A iCIIiN II. Onore1vole iPresidente,
mi parrebbe cosa grave se la concezione che
il senator,e Zoli ha 'qui esposto sulla struttura
e quindi sul funzionamento della nostra As~
semblea trovasse nel silenzio di tutti quasi
una tacita approvazione e ratifica. Secondo il
senatore Zoli le Commissioni sarebbero degli
organismi autonomi ne'l quadro del Senato,
e non dovrebbero .rispondere della propria
attività a nessuno. tÈ questa una concezione
a1tolITJjÌistioadell' Assemblea, che neg1a di Ipe,r
sè il carattere collettivo del<larappresentanza
nazionale che compete,inve1ce, 'Sia wl Senato,
come alla Camera dei deputati. iÈ desiderio
mio, a questo proposito, di tradurre questo
principio ,in 'prGiposte d'ormaH per la Giunta
del Regolamento, in maniera che le Commis~
,sioni permanenti vengano richiamate ana ne~
cessità di inserirsi più direttamente nella fun~
ziona<lità del 8enato del quale devono sentirsi
non solo parti integranti ma, mi si consenta,
anche parti subordinate.

;p R ,E S I D E iN 'T E. ,Poichè non si fan~
no altre osservazioni, il processo verbale si
intende approvato.

Congedi

P RES I D E N T E. Ha chiesto congedo
il senatore Venditfiper <giorni 2.

iNonessendovi osservaz1oni, 'questo con~
gedo s'intende concesso.

Annunzio di deferimento di disegno di legge
all'esame di :Commis,sione Ipermanente

IP R ,E S I D E N 'T E. 'comunico che, va~
Iendomi della facoltà conferitami dal Regola~
mento, ho deferito ì} seguente disegno di
legge aU' eSaiIlle :

della 2a Commissione permanent,e (Giu~
stizia e autorizzazioni a pro\edere):

,«,Proroga della delelga al Governo per la

emanazione di norme relative aIle :circoscri~
z10ni territoriali e aUe piante organiche degli
uffici giudiziari » '(858).

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E NT E . Comunico che, nelle
sedute di stamane, le ICommissioni perma~
nenti hanno approvato i seguenti disegni di
legge:

6a Commisswne permanente (Tstruz1one

pubblica e bene arti):

«Disposizioni concernenti i, professori no...
minati nei ruoli universitari a seguito di
rev~s,ione di concorso» (5Ò5~B), di inizialtiva
dei ,senatori Zanotti Bianco e Bergama:sco;

«p.roroga del termine previsto dall'a.rti~
colo 6, ultimo comma, del decreta del Pre--
sidente della Repubblica 10 gennaio 1957,
n. 362, per il personale insegnante che non
pre'sta serv~zio nelle scuole» (628);

7a Commissione permanente (Lavori pub~
blici, trasporti, poste e telecomunicazioni e
:y:1arina mercantile):

«Gompletamento e ampliamento deUe s1a~
zioni delLa metropol.itana di Roma nella zona
dell~E.U.,R;» (762);

« Interpretazione autentica dell'arUcol0 175
della legge 26 marzo 19'5,s, n. 4,25, concer...
nente lo stato giuridico del personale delle
Ferrovie dello Stato» (.816);

,

«Proroga al 30 giugno 1960 del manteni~
mento incarica dei rappresentanti del p'er~
sonale del Consiglio di ammin~strazione delle
F1errovie dello Stato» (,833), di ini'zi,ativa dei
deputati Cappugi ed altri;

8a Commissione permanente (Agrkoltura
e alimentazione):

« Mod~ficazione della misura del contributo
di cui agli articoli 43 e seguenti del regio
dec.reto 13 febbrai,o 1933, n. 2115, e succes~
sive modilficazioni e integrazioni nella spesa
per costruzione di piccoli la,ghi e relativi
impianti di utilizzazione» (788),di inizi'a-
Uva del deputato Tozzi Condivi;
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loa Commissione permanente (Lavaro, emi.
graziane, .previdenza saciale):

« iN.orme integratiVle ed interpretative del~
la legge 10 luglio 1955, n. 638, sulla pre-
videnza del personale delle a,ziende private
del g3lS» (584), di iniziativa dei senatori
Pessi ed altri;

lla Commissione permanente ('Igiene e
sanità) :

« Modi'ficaziane degH articoli 114 e 121 del
te,sta unica del]e leggi sanitarie approva,te
con regio decreto 27 .luglio 1984, n. 1265»
(619), di iniziatIva de,] ,senatore Trabucchi.

Seguito della discussione della mozione (nu-
mero 18) e dello svolgimento dellle inter-
,pellanze (nn. 177 e 190) .concerne.nl:i le
esplosioni nucleari nel Sahara; reiezione
della mozione e ap:provazione di ordine del
giomo.

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca il seguito della discussione della mozione
n. 18 e delle interpeN1anze oonrcrern'enti l,a
eS1plosione di unia bomba nlulcl],ear'e'nel
Sahara.

Ha chiesto di parlal'e per dichiarazione di
vota il senatare Berti. Ne ha facaltà.

BER T I. Onorevole Presidente, onore~
voli cal1egih.i,non è senza signi'ficato ,che la
dichiaraziane di vata per il Gruppo comuni-
sta venga fatta da un senatore che rappl1e~
senta in questa A,ssemiblea la ISidlia, la re-
gione :che ~ra le ,regioni dell'iltalia meridio~
naIe è più minacciata dall'esplosiane atomica
prevista ne'Ha regiane del Sahara.

n voto dell' Assemblea regionale e il voto
dell' .AJteneo palermitano, contra'riaIl' esperi-
mento atomico, certa avrebbera dovuta avere
un lara peso nella discussione di questa As~
semblea e nelle Idkhiarazioni del M,inistro.
Qui, comunque, in sede di dichiarazione di
voto, cerche rema di spiegare il mativo per
cui vaterema a favore della nostra mazione
contra la spirita che informa .le dichiarazioni
del 'Ministra degili 'esteri, 'OInorevole Piena.

Vi è un 'Problema te1cnica e vi !è un pro-
hlema politica, e ,sembra a nod che l'onorevole

Pella nel sua disC01'SOabbi,a molto indug~ato
sugli aspetti te,cnici del problema, lasciando
in ombra gli aspetti politid che sono fonda~
mentali. Ora, quest,i aspettI .pohtici 'V,er,tonosu
due questioni essenziali; la prima è il voto del-
l'Assemblea dell'O.N.U., voto solenne, impor~
tante, che purtroppo ha vista l'ItalIa alline'ata
fra gli Stati che hanna votato contro. ,Que'l
voto ha raccalta i due terzi dei suffragi, e
rappresenta un atta impegnativa. La secon~
da: il fatta che una tregua esista in pratica,
onarevole 'Pella, per un accordo intercorso
fra le più grandi IPatenze atomiche che hanna
sospeso gli esperimenti nucleari.

Che significata ha, in questa situaziane, non
tener conto del voto dell'O.N.U. e della tregua
di fatta attualmente in corso? Che ,signifi-
catopolitiJco hail non osta'colare, anzi .J'ap~
poggiare il tentativo del Governo. francese d~
un ,esperimento nucleare nel Sahara? È eVI~
.dente ,che ,si tratta di una posiziane palitica
netta e precisa, contrapposta al pro.cessa di
distensione e di pacilfkazione in COll'Sa,pasi~
zione che caratte'rizza in modo. retriva la po~
litica estera del Governa itaHano.

.Ma anche sul problema tecnica dobbiamo
dire qU3Ilchecosa, sia pure rapidamente. IJ
senatare Focaccia che, .come Presidente del
Centro ita1iano Idiricerche nuc1eari, è un':llta
autorità in materia, ha dato delle natizie non
prive di interesse. Nel suo b]'\eve ma 'sastan-
zioso interventa ha dichiarato che un espe-
rimento .atomico nel Sahara nan ,comporte~
rebbe canseguenze danna se per il nostra Pae~
se, a patto però che si verifichino numerose
condizioni, e pr,edsamente: che si tratti di
una bomba atomica e non di una bomba al-
l'idrogeno, che sia arIplutonio e non all'uranio,
che sia di potenza estremamente Emitata, che
esploda ad altezza ,considerevole, in modo che
gli effetti siana meno danno.si; ha quindi 'Par-
lato della natura del terrenosottastante al-
l'esplosione e delle condiz,io.ni meteorolo.giche
non saltanto all'atto dell'esplosiane ma anche
nelle settimane susseguenti. ILe sue conclu-
sioni comferma:no quanto egli :s.tersso, come
massima a'utoriEt 'scieThtifiicaIdeI C~ntrc na~
zionale ricerche nucleari, dIchiarava in que-
st' Aula ,quando diceva che la situazione odier.
na si presenta già non scevra di pericoli, sa-
prattutto per il rapido diffondersi del pulvi.
sCOllonucleare, ciò che giustifica 1e 'più ampie
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ri,serve sulle condizioni ,che si potranno veri~
(ficare entro breve tempo, se il ritmo degli
esperimenti continuerà, soprattutto se i po-
ligoni 'sperimentali di tiro saranno <coIlocati
in zone vicine al nostro P:aese.

Mi pare, dunque, evidente il nostro diritto
di dubitare delle affermazÌ<oni anche di ca-
rattere tecn1co del ,Ministro degli esteri, il
quale ci ha comunicato i dati forniti dal Go-
verno francese sulla periCOilosità dell'esperi~
mento, dati controllati da tre tecnici del Mi-
nistero della difesa e che sarebbe,ro tali da
poter far ~uarda.re con tranquillità aIl',espe~
rimento sahariano, perchè garantirebbero la
salute delle popolazioni italiane.

L'onorevole Pellla si è detto addirittura si~
<curo deU'acquisizione di questi preslupposti;
ma noi abbiamo il dovere di dubitarne, non
soltanto perchè una grande autorità quale è
quella del senatore Focaccia, Presidente del
Centro delle ricerche n'ucleari, ha posto ben
due volte, in differente maniera, i terminI di
di .questo problema, ma anche perchè fisici-
atomici di chiara fama che hanno studiato
il problema (cito l'ordine del giorno dei fi-
sici Iriuniti a [Pavia, ,che ha vi,sti schierati
insieme (fisici 'come iGortirui,Oini, S,alvini, Pan~
cirui, Franzinetti) hanno dato un giudizio ben
diverso.

Abbiamo noi il diritto di domandarci, 'quin-
di, perchè il senatore Focaccia, 'la cui posi~
zione ufficiale ho più volte richiamata, i ,fisici
che ho ricordato, la cui competenza sul ter~
reno scientifico è riconosciuta, e tutti gli altri
che 'Potrebbero essere citati, sono stati igno-
rati nelle trattative c:he il IGoverno ha con~
dotto a 'Pa1r'igi ,pe,r aC!C'ertla,rlel,a ìperioolo~
sità <Omeno del1e esplo8ioni dene bomibe art,o~
miche ne'l Sahara. ,Ma, ripeto, 'per importante
che sia questo dato tecnico e per profondi ,che
siano i dubbi che lascia in noi 'la dichiarazione
del Governo (nella quale non possiamo cre-
dere 'proprio perchè .contraddetta dalle auto~
rità ,scientiJfiicheche ho citato), il fatto più im-
portante rè oggi la posiz,ione pohtkadel Go~
verno. In fondo che ,cosa ha detto l'onore~
vale Pena? !Si tratta di una bomba di scarsa
'efficienza, una bombetta, una sola bomba! Ma
noi ci domandiamo; come va che 51 Stati del~
l'O.N.U. hanno preso posizione? Come 'va che

c'è ,un movimento di Stati, di organizzazioni
così profondo e .così vasto se si tratta di una
cosa così secondaria ? Noi qui ci troviamo di
fronte non 'soltanto ad un'esplosione speri~
mentale, ma di fronte al fatto che un gruppo
di IPotenze ~e C'i riferiamo aHa F,ram..ciae
alla Germania ~ 'sono tentate di ,inserire,
nel processo di distensione internazionale in
corso, una politica contraria al processo di
distensione. Questo è il fatto e non è vero che
questo esperimento sarà un esperimento iso-
lato, non è vero che si tratta di una sola
:bomba. IÈ assurdo pensare che 'si cOIstituisca
una così dispendiosa e vasta organizzazione
militare, Iche una ,Potenza si 'slchieri contro
le decisioni dell'O.N.U. semplkemente per
tentare lun solo esperimento nel Sahara. E.vi~
dentemente non è così, e difatti sappiamo per
ammissione 's,tessa della stampa francese, de-
gli organi autorizzati di Governo, che si par-
Ia di tre passi successivi che H Governo f:l1an~
cese ha intenzione di compiere con l'appog-
gio del ,Governo di Bonn.

n IprogramlIna complrende, innanz,itutto,
bombe al plutonio, poi armi tattiche all'ura~
nio 23,5 ed in un secondo te,mpo anche ordigni
termlOnuc1eari. ,E:,,sUlJ.1aba,sledi questo rp,ilam.o,
la Francia ha intenzione di chiedere alle N a~
zioni Unite ,di essere ,all'ch'essa beneficia;ria
della legge che autorizza la fornitura di se-
greti e di armi nucleari, vale a dire ha inten-
zione di chiedere l'entrata nel famoso Olub
atomico.

Ora è inammissibile che lei, onoI'evole iPena,
nel suo discorso, non ci abbia parlato del voto
dell'O.iN.U., di Iquesto avvenimento che costi-
tuisce in tutta gue'sta faccenda la questione
poli:tica ,essenzi,ale, nlè .ci abbia parlato de]
già avvenuto ,accordo tra le principali Poten~
ze per la sospensione degli esperimenti nu-
C'l'ea:ri.È inlammds,slibil,eche ella, con ironia
che mi 'Pare dis,cut,ibile, ci diea: del voto de,l~
l'O.N.U. ne di,scuteremo il 24 dicembre, alla
vigilia di Natale. Io penso che questa sia sta~
ta una bout,ade; che lei non avesse intenzione
di offendere le decisioni di ,quel supremo Con-
sesso nè il pot,erle del ParLamento. 'La gra~
vità deHe dichiarazioni dell'onorevole Pella
consiste, comunque, nel fatto che esse ven-
gono in un momento in cui era parso che l'Ita~
Iia facesse, sia pure contraddittoriamente,
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qua:lche passo avanti (magari un passo avan~
tI e due indietro), nella direzione della di~
stensione.

Mentre si prepam il viaggio del C'apo del~
lo Stato a Mosca io devo dIre, onorevole Pel~
la, che il suo discorso non è un buon pa,ssa~
porto per questo viaggio. Qualli saranno le
conseguenze politiche di un'eventuale esplo~
SlOne atomica nel Sahara? Non vi è dubbio
che l'esperimento francese, se si attuerà,
avrà come conseguenza dI ostacolare, se non
di arrestare, il processo di distensione che B
in atto, di rendere più difficili le trattative
di Ginevra, più difficili la Conferenza 'al vel'.
tice e ,la soluzione deIle questioni più impor..
tanti che in ,essa SI discuteranno, la soluzio-
ne della questione t,edesca e quella del disal'~
ma generale. La sua politica, onorevole Pel~
la, va quindi in dIrezione contraria non sol-
tanto agli interessi del nostro Paese, ma agli
interessi di tutti i popoli.

Non può essere sostenuta da parte di alcu~
no l'opinione che sia del tutto innocua qUe~
sta esplosione atomica da parte francese. Si
può dIscutere se questi danni saranno più o
meno gravi, dal punto di vista biologico, ma
che vi siano danni soprattutto politici e dan~
ni ingenti per il processo di distensione in
atto è indiscutibile, tanto 'più se questa eS'plo~
sione ,sarà, come si deve supporre, l'inizio di
una serie e se questo poligono mortale sarà
nel Sahara, cioè alle porte del nostro Paese.

Mettersi contro l'O.N.U., contro 51 Stati,
mettersi anche, bisogna aggiungere, contro le
popolazioni ,arabe del Mediterraneo, che so~
no tradizionalmente amiche dell'Italia e elK:
sono parbicolarmente colpite da questo espe~
rimento e particolarmente indignate e mobi~
litate contro di esso, è politicamente errato e
non S'i vede per quale motivo il nostro Go~
verno ,abbia fatto ciò, a meno che non si
debba pensare che il Governo voglia rimane~
re fedele ad un vecchio schieramento poJi~
tico, contro cui noi abbiamo sempre combat..
tuta. Lo 'abbiamo combattuto quando ci le~
vammo contro la C.E.D., ed allora la Fran-
cia, che aveva un regime democratico, riuscì
ad aiutard a spezzare la C.E.D. Loabbiamu
combattuto quando lottammo contro l'aspi~

razione politica conservatrice che era aHa ba~
se della costituzione delIM.,E.C., integrazione
di 6 Pae,sl, di cui fanno parte, essenzialmente
come Potenze dIrigenti" la Germania di Bonn,
la Francia e l'Italia. Gl'a che la Fnmcla per-
segue una politica ana,crolllsbca dI potenza
mentre si rivela impotente a regolare i ra,p~
porb tra la metropoli e le terre d'oltremare
che ancora le rimangono, ora che esce dis~
sanguata e sempre pIÙ esautorata dal con~
flitto, essa cerca la strada dell'alleanza mI~
litare con la Germani,a di Bonn, e nOI aiuha.
ma questo processo dI involuzione della si~
tuazlOne internazionale.

Diceva giustament,e il senatore Spano nel
suo intervento che non vi >èdubbio che dietro
la FrancIa c'è la Germania di Bonn. E l'Ita~ .

Ha? Qual è la poslizione del nostro Paese? Se
lasciamo aperte le vie a questo esperimento,
questa slarà la porta di servIzio dalla quale
entrerà presto o tardi il riarmo atomico de,;'li
oltranzisti tedeschi. Questa è la maniera ccn~
creta con cui si vuoI far fallire la politica
di distensione, di disarmo e di pace.

All'inizio de,l suo discorso l'onorevole Pel-
la si domandava, con una certa ingenuità, se
,questa elsplosione possa portare danni, a chi
possa portarne e quale possibilità l'Italia ab~
bia, nel quadro del diritto internazionale, per
intervenire contro la ,decisione francese. Le
possibilità ella, onorevole Pena, l,e conosce
meglio di noi. EUa si può appoggiare auto~
l'evo1mente, in primo luogo sul voto delJo
O.N.U.; in secondo luogo può richiamarsi
agli arbcoli 34 e 37 del Trattato dell'Euratom,
che impongono agli Stati firmatari una seri c
di limiti e di controlli sugli esperimenti at0~
mi ci. Su questi articoli ella non si è appog~
giato per ottenere d,a De Gaulle quanto lo
stesso Trattato avrebbe consentito di otte-
nere. Se mi permette, vorrei dirle che il suo
discorso è un discorso politicamente grave, e
si aHinea con un altro discorso pronunciato
due o tre giorni f,a dal Cancelliere ~denauer
dinanzi al Comitato direttiva del Grwppo pa1'~
lamentare della Democrazia Cristiana, nel
quale egli riconfermava, con la protervia chE-
gli è propria, le posizioni oltranziste della
Germania di Bonn. Ebbene, con questo di-
scorso ,ella si è allinea t'a su quelle stesse po~
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siziani e quelle pasiziani non sana le nasLre
e non sana quelle del papala italiano, che
anela alla pace e che vede minacciata la pa~
ce dalla palitica attuale del nastro. Gaverna.

Per questi motivi vaterema a favare della
nastra moziane e il nastro. vata ha un cc)l'at~
tere categarica ai appasiziane alla palitica
del Gaverno. (Applausi dalla sinistra).

P R ;g S I D E N T E. Ha chiesta di par~
lare per dichi,arazione di vota il senatare
Nendani. N e ha facoltà.

N E N C'I O N I. Signal' PresidentE', var~
remma sapere se sana stati presentati degli.
ordini del giarna e, nel casa, su quale ordi.~
ne del giarna si discute. La dfscussiane gene~
l'aIe è stata chiusa questa mattina. Il :Mmi~
stro ha già parlata e pertanto., a narma del
Regolamento., vanemma canoscere il tenare
degli ardini del giarna.

P R E ,g I D E N T E. C'è effettivamente

un ardi ne del giarna dei senatari Facaccia
ed altri, che è stata stampata e distribuita.

N E N C ION I. Mi perviene in questa
mamenta. N an era a mia canascenz,a.

FRA N Z A. ,si deve esprimere l"avvisa
sull'ardine del giarna a sulla maziane?

P R E .s I D E N T E. Sarà messa in va~
taziane prima la maziane, poi l'ardine del
giarno.

N E N ,C IO N I. Signal' Presidente, ana~
revali calleghi, se fasse in atta, carne si legge
nella maziane, un attentata cantra l'esisten~
za fisialagica della papalaziane italiana, nes~
suna patrebbe sattrarsi alla suggestione ùi
elevare una ferma e vibrata pratesta. Riten~
go. però che abbia avuta prevalenza la ragia~
ne politica ed il senatore Berti, che mi ha
preceduta, me ne ha data, se ce ne fasse stato
bisogna, una precisa dimastraziane.

M.aveniamo. brevemente all'espasiziane del~
le ragioni su cui si fanda il nostro atteggia~
mento.

Alcuni schieramenti palitici sono contro
la bomba atomica francese, per mativi a8~

sorbenti di carattere squisitamente palitice._
Innanzitutto per conservare il monopolio.
atomica ristretto, nel mamenta in cui si è
stabilita la nota cooperaziane, in questa
campo, tra Mosca e Washingtan; pai, per im~
pedire che il Governo francese, cansiderata la
prima pietra di una destra eurapea, abLla a
dispasiziane una strumenta che gli callferi~
sca prestigio., oltre ad una relativa potenza
militare; inaltre, per ostacalare la farmazIo~
ne di una farza militare eurapea, chE' pa~

trebbe rappresentar,e, per il futuro, un im~
pedimenta alla pressiane ,savi<etica nel qua~

dI'a del pragramma americana, appena ab~
bazZiata, ma certa evidente, per cui gli Stati
Uniti mirano. a ritirarsi militarmente dalla
Europa; infine, per evitare che atta l'no. alla
entrata della Francia nel Club atamica si
consolidi un processa di mtegrazione eu~
rapea.

Nai abbiamo. ascaltata in silenzio. e can
medItaziane critica il senatare Focaccia. che
ha fatto il quadra tecnica della situ.:1zione.
Bisogna distinguere tra il pericala della ra~
dioattività lacale, dei detriti radiattivi e il
p~rical0 dell'Ì'nquinamenta atmasferico. Que~
sta' secanda peri cala è quella che deve in~
teressare il nastro. territaria che sarebbe
esposta alle canseguenze dell'esplosiane.

L'e'Sperimenta francese, almeno. secanda le
indi screzi ani ripartate, anche recentemenLe.
sulla stampa (ricorda il « Paris Ma,tch » e le
cartine ,camparative), avverrebbe in una laca~
lità che, in un raggio. di 500 chilametri, nan
ha una 'Sola città di più di die.cimila aIbitanti,
mentre nel casa degli esperimenti dell'uJ1ia~
ne Savietica le esplasiani sperimentali :son0
avvenute in zane che camprendevana, in q:.Ie~
sta raggio, città di 400.000 abitanti, e ne~
casa degli Stati Uniti una città di 4 m:lioni
di abitanti carne Las Angeles ed altri gr:Jssi
centri. IRicorda anche questo particalare che
si leggeva. sui giarnali ,americani: che da
Las Vegas e da Las Angeles furana ammi~
rati i famasi funghi ed i riflessi delle espla~
siani !

Per quanta riguarda la caduta di ceneri
radiaattive disperse nell'atmasfera dalle
esplasiani nucleari, accarre fare alcune CO~L~
statazioni. La prima e la più evidente è che
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americani, russi ed inglesi a tutt'oggi han.10
fatto esplodere almeno 200 bombe nucleari,
comprese queUe 'all'uranio, al plutonio e allo
idrogeno, di varia grandezza e varia pder..~
za, comprese quindi anche bombe di rara po~
tenza. Porre l,a condizione che la Francia
faccia il suo esperimento con un esplosivo
nucleare diverso dal plutonio, significhereb~
be praticamente porre una condizione che
dobbIamo definire condizione impossibi1~!
perchè la Francia, almeno per le informa~
zioni che sono a nostra conoscenz,a, ha sol~
t'anto questo tipo di bombe. Tra le garanzie
che si possono chiedere alla Francia peL' evi~
tare che l'Italia sia contaminat,a dalla radio~
attività atmosferica, due sembrano Impor~
tanti: che l'esperimento si effettui di prefe~
renza su di un terreno roccioso e che lo scap~
pio ,avvenga ad una certa altezza. L'altra ga~
ranzia, indubbiamente risolutiva, è che .si
scelga il momento meteorologico favorevole,
veramente favorevole; e su questo pun~o, ca~
me su quello precedente, abbiamo avuto pre~
cise assicumzioni. Stamattina il Ministro de~
gli esteri, onorevole Pella, ce ne ha dato attJ

con precisione ed esattezza.

Verificandosi queste garanzie, non 3~ v~de
come una sola bomba atomica possa dIveI>
tare pericolosa per lUtalia, le 'altre Nazioni,
e la stessa Francia, quando, come ci diceva
prima, 20'0 bombe di tutti l Hpisono già sta~
te fatte esplodere dal 1945. Che queste ga~
ranZIe tecniche 'siano rispettate dai francesi,
a parte le assicurazioni precise, mi pare che
non vi dovrebbe essere alcun ,dubbio. È, fa~
cile infatti immaginare, onorevoli colleghi,
quale discredito .internazianale piomberebbe
sulla Fr.ancia se, do.po. l'esperImento, 'si do~
vesse lamentare obiettivamente, in un qua~
lunque Stato, una radi'oattività di indice
pericolo.so per la salute delle po'polazioni
(eammentidalla sinistru), e quale discredito

~ qUe'sto lo dico per il controllo di carat~

tere tecnico ~ ricadrebbe sullo stesso Go~
verno francese anche all'interno, perchè la
Francia si trova nello stesso raggio di azio~
ne in cui si trova l'Italia. Questa è ua::: cir~

costanza che va considerata qu,anclo si pas~
sa, con un salto nel buio, a considerazioni me~

ramente politiche, tralasciando la reahà ob~
biettiva.

D'altro canto, se è vero che l'ingresso nel
Club atomico della Francia po.trebbe invo~
gliare, come ha detto prIma il collega che
mi ha pr'eceduto, altri Paesi a fare allreL~
tanti esperimenti, non passi,amo non ri18va~
re che è poco probabile che la Germarua oc~
cidentale persegua una palitica atomica. ,Po--
trebbe essere, alla stato attuale, Israek, che
in questo campo è molto più avanti dI quan~
to si pensi.

D'altrapar1te, è probabile ,che la solidar.ie~
ià dei Paesi europei con la Francia, in que~
sta circostanza, favorisca una collaborazio.ne,
e quindi una specie di contro.llo effettivo sulle
mtenzianie sull'azione francese. Non è esclu~
so ,che, il ,giorno ,in ,cui la ,Francia entrasse
veramente nel Club atomico., si possa favo~
l'ire, .come pare sia ,intenzione Iprecisa di De
Gaulle, il disarmo. generale >con molto più
autorità Idi quanto non possa fare adesso. .

Sul pi,ano diplomatico dobbiamo COl1(;reta~
mente rilevare che non c'è nessun3, possi~
bilità, in questo momento, che la Fl ancia
possa rinunciare al suo programma ml:1Imo.
Se l'Italia prendesse ufficialmente la <1edsio~
ne di avanzare una precisa protesta a Pa~
rigi, compirebbe una mossa, oltre chf' in~
fruttuosa dal punto di vista dell'obiettivo che
si proporrebbe di raggiungere, anche dIplo~
maticamente errata.

11aee dalla sinistra. Ma umanamente
gi usta.

N E N C ION I . Umanamente giu~
sta? Onorévole collega, non si fa il proces~
so alle intenzioni, perchè in tal caso dovrem~
1110fa1'1o anche alle intenzioni dei presen~
t.atori della mozione, e allora verrebbero fuo~

l'i delle considerazioni che abbiamo voluto la~
sciare da parte.

,È vero che in Francia vi sono stati uomini
illustri teoricamente contrari all'esp~osione.
Anche Fabre rLuce, teoricamente contrario
alla bomba atomica, ha affermato recente~
mente che è troppo tardi per protestare con~
tra le esplosioni del SaJJ.ara.
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Non v'è dubbio che la Francia, per moti~
vi politici, e soprattutto per motivi di hilal1~
cio, coHega .Berti, non può pagarsi ,da sola
una politica atomica. Questo è e>scluso ed il
suo esperimento e la sua azione in questo
campo, nel1quadro della 'solidarietà occiden~
tale, non 'potrebbe ,che essere favorevole all:1
nostra esistenza, al nostro schieramento, per~
d1!è non 'altro non fi,tlrelbibeche inserire una
delle !potenze occidentali nel quadro dell'at~
tiva ed autonoma difesa dell'Occidente..

Onorevoli colleghi, vogliamo rilevare che,
forse per un caso, la discussione sulla bom~
ba atomica francese e sulle frodi alimentari
è stata abbina t,a per motivi di carattere squi~
sitamente politici. Lo schieramento di sini~
stra è ,spinto a difendere ragioni di umani~
tà, la salute dena collettività, a difendee::-e
cause che, dal punto di vista obiettivo, nOIl

possono che ritenersi sante, se chi le difelJ~
de non fosse animato dalle note intenzioni
politiche. In questo caso gli obiettivi sono
trasparenti. Soprattutto per questo, oltre che
per le precise ragioni tecniche e logiche che
abbiamo indicate, noi voteremo contro la m<r
zione presentata e a favore dell'ordine del
giorno Focaccia.

P R m S I D E N T E. Ha 'chiesrto di par~
lare per dichiarazione di voto il senatore
Alherti. Ne ha facoltà.

A L B ill R T I. Le di'chirul'az,iollJidel Mi~
nistro non mi ha,I;mo sollevato dalle perples~

'sitàe dai 'timloriche c;redo legittimamente di
averreruvanzato, re IpoiClhèin 'siffatta marberia
Inessuno ha 'potuto dire anCOl1auna pa:rola
definitiva, qiuesta è la mia dkhiarazione di
insoddisfazione.

P RES I D E N T E . Ha chiesto di
parlare per dichiarazione di voto il senatore
Zelioli Lanzini. Ne ha facoltà.

Z E L I O L I L A N Z I N I. S.ignor
Presidente, onorevoli colleghi, il tormento
dei colleghi della sinistra e di tutti i colleghi
del Senato è anche mio e del Gruppo che ho
l'onore di r.appresentare. La discussione SI
è f,atta ampia e vorrei dire su basi più uma~
nitarieche politi.chein sede di undkesima
Commissione. Dopo le dichiarazioni del se~
natore Focaccia, dichiarazioni che egli ebbs
a ripetere in questa sede, e dopo le dichia~
razioni di altri colleghi de:na Commissione,
abbiamo concordemente espresso il voto che
voleva aVrere signilficato di tfiducia verso co~
loro che presiedono alle sorti del nostro Pae~

s'e e che nei rapporti internazionali hanno
così apertamente assunto la loro chiara re~
sponSiabilità.

Presidenza del Vice Presidente CESCHI

(Segue Z E L I O L I L A N Z I N I ) .
Questa chiara responsabilità è stata assun~
ta anche stamane dal rappresentante del Gc~
verno, Ministro degli esteri, che ha rassicu~
rato noi, ma più che noi i nostri rappresen~
tanti, le popolazioni che ci guardano e cht
leggono, colleghi delle sinistre, al di là delle
parole, al di là delle mozioni politi1che, più
profondamente nei nostri cuori, perchè alla
fine, come i vostri figli, anche i nostri figl:,
anche i nostri nipoti sono esposti alle sof-

ferenze che si paventano non solo per gli ita~
liani di ISicilia e della Cala/bria, ma ,che si te~
mano per tutti gli uomini di questa terra.

È per questo che noi si,amo tormentati,
perchè voi avete presentato una mozione che
ha sapore esclusivamente politico ed eviden~
temente noi del nostro Gruppo abbiamo il
dovere di respingerla. Il nostro Gruppo con-
divide però quei ,sentimenti ,che non sono
solo di voi uomini di sinistra, ma sono sen~
timenti di tutta l'umanità, ed è per questo
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che abbiamo proposto un ordine del giorno
che spogHa la vostra mozione di quello che
ha di signlificato spiccatamente politico, e
mira 'ad una c,onclusione che è la conclusio~
ne alla quale tutti noi vogliamo arrivare e
vuole arrivare il Governo attraverso gli affi~
damenti che ci ha dato 'stamane. IConrfidando
che esso possa trorvare l'unanim1tà, respin~
geremo la' mozione Te'l'l'acini, e voteremo il
nostro ordine del giorno. (Vivi applausi dal
centro ).

P RES I D E N T E . Comunico che
i senatori Barbareschi, Cianca, Fenoaltea,
Mariotti, Di Prisco, Caleffi ed Alberti hannJ
proposto di aggiungere, al primo capoverso
della moz,ione dei senatori Terracini, Sec~
chia ed altri, il seguente 'altro: «Conside~
rando altresì che per il momento in cui è.
destinato a realiz~arsi il progettato esperi~
mento si pone obiettivamente come un even~
to contrario ,alla necessità di chiudere la se~
rie delle esplosioni nucleari ».

I presentatori della mozione accettano
questo emendamento?

T ERR, A C' I N I . Sì, signor Presiden~
te: accettiamo l'emendamento.

Votazione per appello nominale

P RES I D E N T E. Comunico che i
senatori Berti, Vergani, Ceschi ed altri, nel
numero prescritto dal Regolamento, hanno
richiesto che la votazione sulla mozione dei
senatori Terracini, ISecchia ed altri ,sia fat.
ta per appello nominale.

'lndìco, pertanto, la votazione per appello
nominale sulla predetta mozione, emendata
secondo la proposta dei senatori Bal'bareschi
ed altri.

Coloro i quali sono favorevoJi aHa mozi()~
ne risponderanno sì; coloro che sono contra~
l'i ri'sponderanno no.

Elstraggo a sorte il nome del senatore dal
quale ,avrà inizio l'appello nominale.

("È estratto il norme del senC1JtoreOtto~
lenghi).

Invito il
all'appello,
lenghi.

senatore Segretario a procedere,
iniziandolo dal senatore Otto:,

C ,E 1M1MIl , Segretario, fa l'appello.

(Segue la vot,azione).

RiSipOtYvdonosì i sernatori:

Alberti,
Banfi, Barbareschi, BardeUini, Bell'ti, Ber.

toli, ,Boccassi, Bonafini, Bosi, Busoni,
Galleffi, Calpalozza, Carruso, Oeochi, Oera~

bona, Gervellati, Chabod, Ci'anca,
De Leonardi,s, De Luca Luca, Di Prisco,
Fiabbri, Fenoa'lt!ea, Fiore, Fortunati,
Gai,ani, Gal10trti Balboni Luisa, Gatto, Gel.

mini, Giacometti, Gianquinto, Gombi, Gl'a-
megna, Grana;ta,

Iorio,
Jodice,
Leone, Lombal'di, L'Ulporini,
IMaciaggi, Mammucari, Marabini, Marchi~

sio, Mariotti, Mencaraglia, Mi.IiNo, MOIlè,
Montagnani MareHi,

:Negri,
OttoIenghi,
Palumbo Giuseppina, Pani, Pasqualiochio,

Pastore, PeN,egrini, Pes1enti, Pessi, Picchiott.i,
P,rimemno,

Ristori, Roasio, Rmgg,eri,
Sacchetti, Sansone, Scappini, Scoccimarro,

S,0otti, Secchia, S,ecci, S,el'eni, Simonuccl,
Solari, s'pano, Spezzano,

Terl'acini, Tibaldi, Tolloy,
Valenzi, Vierlga,ni,
Zanardi e Za;noni.

Rispondono no i senatori:
AI1Igelim, Angelini Armando, A:ngelini Ce-

saJ:'le,Ange1lini Nicola, Azara,
Ba'ldini, BaI1ba'I1o,Battis,ta, Bellisario, Be~

nedetti, Bergamasco, Berljngieri, Belrtom:, Bi~
sori, Eo, Eolettieri, ,Bonadies, Eos,co, Brac~
oelsi, Buizza,

Cadorna, Carhoni, Carelli, Oaristia, Garoli,
Oemmi, Cenini, C'erica, Cingolani, Conti, 00a."-
bellini, Cornag1gi'a Medici, Cr1espel1ani, Gri~
SCHOU,CroUalanza,

D'Albora, Dardanelli, De Giovine, De Luca
Angelo, Desana, De Unte,r,richt,er, Di Grazia,
Di Rocco, Donati,
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~erretti, Florena, Focaccia, Franz:a,
GaI1lato, Gava, Genco, Gerini, Gi'ardl!na, Gi~

ralUdo, Grava, Guidoni,
J annuzzi,
Lepore, Lorenzi,
Magliano, Marichini Oamia, Massa,ri, Mals~

simo L,anc'ellotlti, Menghi, Merlin, Mer'loni,
Militel1ni, Molinari, Moneti, Monni,

Nendoni,
Oliva,
Paj etta, Pelizzo, P'ennavaria, Pennisi di

~lori'ste,l,la, Pez:zini, Piasenti, Picardi, Pic~
dOTIi, Piol,a, Ponti,

Restagno, Riccio, Romano Alntonio, Roma~
no Domenico;

Salalri, Santel1o, Schiavone, Sibine, .spa~
gnolli, Spallino, Spasan,

Tartufoli, Tirabassi, Tupini, T'uran:,
Turchi,

VaMauri, V1almarana, V'ara,ldo, Venudo,

IZaoc'ari, Zlampieri, Z'ane, Zannini, Z'elio1i
Lanzi,ni e Zoli.

(Sono in congedo i senatori: Moro e Ven-
ditti).

Risultato di votazione

P RES I D E N T E . Comunico l'esito
della votazione per appello nominale sulla
mozione dei senatori Terracini ed altri, re~
lativa 'alla esplosione di una bomba nuclea~
re nel Sahara:

Senatori votanti
Maggioranza . .
Senatori favorevoli

Senatori contrari

189

95

81

108

(Il Senato non approva).

Ripresa della dis,cussione

P RES I D E N T E. Comunico che d::J
parte dei senatori Focacci,a, Zelioli L,anzlni.
Benedetti, Santero e Cingolani è stato pre-
sentato un ordine del giorno. Se ne dia let~
tura.

C' E M M I , Segretario:

;II Senato,

sentite le comunicazioni del Governo
relative all'accertamento compiuto dai tecnj~
ci per quanto riguarda le conseguenze deri~
vanti dall'esplosione di una bomba nucleare
nel territorio africano,

considerato che tali conseguenze potreb~

bel'o riuscire pericolose alla salute pubblica
soltanto se non vemssero rispettate alcune
inderogabili condizioni di cautela e di sicu~,
rezza,

prende atto delle 'assicurazioni del Go~
verno e della sua riaffermata volontà di ,ado~
perarsi allo scopo di conchiudere un auspi.
cato accordo di tutti gli Stati al fine di far
cessare gli esperimenti atomici in ogni parte
della terra,

approva le dichiarazioni governative ()
pass,a all'ordine del giorno.

P RES I D E N T E . Invito l'onore-
vole Ministro degli affari esteri ad ,espnme~
re l'avviso del Governo su questo ord;lle del
gIOrno.

P E L L A, Ministro degli affarti este'rt.
Desidero dire che il Governo è d',accol'do
sull'ordine del giorno in quanto rappresenta
la sintesi delle dichiarazioni fatte stamalW.

Siccome da qualche oratore si era anC0ra
accennato alla posizione del Governo dinanzi
ad un'eventuale discussione di carattere po-
litico, desidero riconfermare che il Governo
è a disposizione per qualsiasi discussione a
qualsiasi data possa essel1e desiderata... (I1I-
terruzione del senatore TerrChcini).Quando
ella, onorevole Termcini, diceva: «domani
mattina» scherzava, come scherzavo 10; ma
in qualsi,asi giorno il Governo è a disp(;si~
zione, compatibilmente con gli im,pegni inter~
nazionali.

Votazione ,per appeno nominale

P RES I D E N T E. Comunico che l
senatori J annuzzi, Genco, Cingolani ed ~ltri,
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nel numero pI'e'scritta dal Regolamento, han~
no richiesto che la votazione su questo ardi..
ne del giorno sia fatta per appello nominale.

Indìco, pertanto, la vatazione per appello
nominale.

Colaro i quali sono favorevoli a questa or~
dine delgiorno, accettato dal Governo, ri~
spanderanno, sì; calara che sano contrari ri~
sponderanna no.

Estraggo a sorte il nome d",l senatore dal

quale avrà inizio l'appello nominale.

(È estratto il nome del senatore Sa1Jlù!i

Lodovici).

Invito il senatare Segretario a procedere
all'appello, iniziandolo dal senatore Same!;:
Lodovici.

C E M M I, Segretario, fa l'appello.

(Segue la votazione).

Rispondono sì i se.nafJori:

Angelilli, Angelini Armando, Angelini Ce~
sare, Angelini Nicola, Azara,

Baldini, Barbaro, Battista, Bellisario, Be~
nedetti, Bergamasco, Berlingieri, Bertone,
Bisori, Bo, Bolettieri, Bonadies, Borgarelli,
Bosco, Braccesi, Buizza,

Cadorna, Carboni, Carelli, Caristia, Caro~
li, C'emmi, Cenini, Cerioa, Cerulli IrelIi, Cin~
go,lani, Conti, Corbellini, Cornaggia Medici,
CI'espeIJani, Criscuoli, Grollalanza.

D'Albara, Dardane:Ili, De Giovine, De Luca
Angelo, Desana, De Unterrichter, Di Grazia,
Di Rocco, Donati,

Ferretti, Florena, Focaccia, Franza,
Garlato, Gava, Genco, Gerini, Giardina,

Giraudo, Grava, Greco, Guidoni,

J ann uzzi,
Lepore, Lorenzi,

Magliano, Marchini Camia, Massari, Mas~
simo LanceI.lotti, Menghi, Merlin, Merloni,
Messeri, Militerni, Molinari, Moneti, Manni,

N encioni,
Oliva,

Pajetta, Pelizzo, Pennavaria, Pennisi d}
Floristella, Pezzini, Piasenti, Picardi, Pic~
ciani, Piola, Ponti,

Restagno, Riocio., Romano Domenico,
Russo,

SaLari, Santero, Schiavone, Sibille, Spa~
gnolli, Spasari,

Tartufoli, Tinzl, Tirabassi, Turani,
Vallauri, Valmarana, Varaldo, V'enudo,
Z,accari, Zampieri, Zane, Zannini, Zelioli

Lanzini e Zoli.

Rispondono no t senatori:

Alberti,
Banfi, Barbareschi, Bardellini, Berti, Ber~

toli, Boccassi, Bonafini, Bosi, Busoni,
Caleffi, Capalozza, Oaruso, Cecchi, Cervel~

lati, Cilanca,
De Leonardis, De Luca Luca, Di Prisco,

Fabbri, Fiore, Fortunati,

Gaiani, Gallatti Balboni Luisa, Gatto, Gel~
mini, Gianquinto, Gombi, Gramegna, Gra~
nata,

Imperiale, Iorio,

Jodice,
Leone, Lombardi, Luporini, Lussu,
Ma.caggi, Mammueari, Marabini, Marchi~

sio, Mariotti, Mencamglia, Milillo, Minio,
Malè, Mantagnani Marelli,

Negri,

Ottolenghi,

Palumbo Giuseppina, Parri, Pasqualicchio,
Pastore, Pesent\i, Pessi, Picchiotti, Prime-
rano,

Risto,ri, Roasio, Ruggeri,

S.ansone, Scappini, Scoccimarro, Scotti,
Secchia, Sereni, Simanucci, Solari, Spano,
,Spezzano,

Terracini, Tibaldi,
Valenzi, Vergani,

Zanardi e Zanani.

(Sono in congedo i senatori: Moro e Ven~
llitti).
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Presidenza del Presidente MERZAGORA

Risultato di votazione

P RES I D E N T E. Comunico l'esito
della votazione per appello nominale sull'or~
dine del giorno presentato sulla mozione nu~
mero 18 da parte dei senatori Foc,accia ed
altri:

Senatori votanti 186
Maggioranza . 94
Senatori favorevoli. 110
Senatori contmri 76

(Il Senato approva).

Presentazione di disegno di legge

G I A 'R D I N A, Ministro della sanità.
Domando di parlare.

P RES I D E N T E. N e ha facoltà.

G I A R D I N A, Ministro deUa sanità.
Ho l'onore di presentare al Senato, a nome
del Ministro dell'industria e del commercio
e del Ministro del bilancio, il seguente dise~
,gno di legge: «Finanziamenti a medio t8r~
mine al commercio» (859).

P RES I D E N T E. Do atto all'on~
l'evole Ministro della sanità della presenta~
zione del predetto disegno di legge, che sarà
stampato, distribuito ed assegnato alla Com~
missione competente.

Seguito deUa discussione delle mozioni nn. 1,
15 e 22 e ddlo svolgimento deHe interpel-
lanze ed interrogazioni relative alle frodi
alimentari

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca il seguito della discussione delle mo~
zioni e dello svolgimento delle int,erpellanze

ed interrogazioni relative alle frodi alimen~
tari.

Avverto che darò la parola ai presentatori
di interpellanze e di interrog,azioni che han~
no ritirato le rispettive interpellanze e in~
t,errogazioni ,per iscriversi a parlare sulle
mozioni.

È iscritto a parlare il senatore Alberti. N 8
ha facoltà.

A L BER T I Onorevo1è Plrl8'sident,e,
onorevoli colleghi, onoreV'o1e Minilslt:l'O, ho
Ipreso oggi, conrbro ,la mi:a abirbudine, tre V'olrte
la parola ,in quest' Aluila,e gli onol'evoili ,col~
leghi V'ornUl'no scusarmi s,e, ,per la materi'a
che imprendo a tr'attar1e, dOVlrò ,chi,eder:e ~a
10:110 Ipaz,ienz,a.

Le questioni della di:eteUca, e quindi delle
f,rodi ali:menta:ri, ,cositit'uilsconoun IPO'10 Slt:U~
dio di tutta la mia vita di medico ed anche, se
si vuole, di cultore minimo di sociologia. La
mruteri:a in discusIs,ione nel1l'odierna s'eduta,
dedicata a fondamellltali problemi a,limenrta~
Ti, comporte;rebbe di per s,è, an.che da pa:rte
mJila, un c,erto pr'earmlbotlo di ,s,rupOIY'e~ siamo
in terma di alimentazione ~ anche poliHco.
E questa a'lta Assemlb1ea ,è .'\Js,semi}Jlea poli~
tka e ;tale l'e,sta, e tale de'VIe relstaI1e ,pur ,se
accoglie fra i componenti anche tecnici di
riconosciuto v:ruIore. Elslsa ha nel suo ,seno,
da~lla nasiCÌta 's,tes's,a del Senato del1a Re-
pubblica, un'a Oomrmilssione i'giene e sanità,
stimata efficiente ed anche concorde, in se~
de SOII)lrattutto tecnica.

Mi incornJbe subito il dichia.raTe che, pri~
ma di far luo~o a puntuali di1chiamzioni di
~ndiQ1ebioc:him1cae rfi1sioIogica, non taccia~
bil1i peI1aIIbI1odi aceademi'Slffilo, t'a'nto lruP'Pa.ri~

l'anno Isubito adeI1enti allaI1ealtà, e che, non
potendosi r:inuncia,re a :rmlder,e ipiù !Serrata
e viva, s,ep'piulre.comtes,ermlelllte.serena, una sa~
crosa:l1ta ,cri'tic:a,colillie Ine 'consligllia, credo,
in concreto, la pensosa interpellanza del Pre~
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sidente .(Le1IaOallll/J11!i&sioneundi0eSlma, sena~
tOl'e Benedetti, mi ilncombe il dichia,rwre con
quale animlo la Inost,ra 'parte affll"anta qu€'sta
discUissione.

Sono all'ordl'I1e de~ giorno mteTlr'ogaz,lOTll,
lnterpeUa:nze e mazioni. La simila,rità degli
argamenti ha ti'atto si ,che, per quanto tardi,
certall1llente tialrdi, es'si siano stati associati.
Ne trar.remo orama,i un bm1encio 8!pplicati~
YO, se Il'onOlrev;ole Minisltro vorrà. SI t:raUa
di arlg.ormenti, le 10 cormjprende ,anzi,tutto 1'IUO~
ma della 'strada, dlaJlìgnrIllent,i lene 'pur 111
apparenz,alantam, '30no in realtà, ~)iù che

'gi'Uisrta'PPosti, Intimamente ia!ssociab. Le m~
t8lYrolgazioni di chi vi Iparla, furono pairec~
chie; una di queiste er:a <UlnaIspeÒe dI grido
d'aUa,rm,e per i fiull'zi,anan che clove,va:no ca~
pire e dsalgano a moLtI mes,i addlet.l.,o; eS2.t~
tam8nte la p'rim~ fu ,annunciata neJila seiDll~
mia 'seduta di 'questa ilegis,llatur:a Il'11 lwglio
19,58. C'era la sua ra,gione; ,nel triennia
1955~57, anni nei Qluali si è v,e:rirficata u.na
l'Ievisione biochimica nom:hè iisioloigka sugli
oli e sui grassi, quale mode::;to studioso di
pl'loblemi difisialolgila socia'h~ del1"alì!ille:nrta~
zione, a 'seguito specialmente di nuovissime
e '0J:1edoormai ben assodate acquisiz,ioni slw1.la
biochitmìcadeg!h ,oli (eito il Gongl'l€tsso di
Marsiglia del 1956),avevo centrato la mi t
attenziom:e !sul ,pY'Oiblema degli ah commes,t,j ~

bili e ,sulle aduItJerazion.J, so:fistic:azioni, alte~
razioni, mallli'pOIlaz,iom dI essi., p,res:i j'n es:a~
me ai fini, anzitutto, medico~socìali.

Il problema dei g,rals,si è un pmbilema di
somnna imlportanz,a nella VJta 'dei popoli. iBa~
stel'~bibe pensa:re che cosa raplp're'sentò que~

sta pl'oblmna nella 'Pirima gIU8Ir,r:ama:ndia,le e
che cosla rapp:msentò a:n:che, nonostante le
cOlgnizionichimkihe f08's.ero nel fr'atrtempo
IgiiU11te,a quel 'piVogre'sslOche conoscì.amo, nieHa
seconda :guerra mondia,1e in Germlania 0011
blocco de,i .rifol'lni'lIJjenti e :persino nella cì'Vi~
lissima ,e premunita rSvizZiera. Io ricmda di
eSISlere ,stato cons'Ultato in Ipiena guerra, e
i'nopinatamente ebbi ,anche il passaporto da,l
Governo di allora, per alcuni proMemi abba~
stanZia importanti che si presenta vana nella
vicin'a ReplUbbUca Canfederale.

Nel 1951, licenzianda le bozze dalla bi~
blioteca: dI Palazza Madama di que,Ua non
inealIl1'pr'esa ma un 'PIO' inos'sef1valta fartica
libraria che porta il mio nome e che si in~
tito~a «Fisiologia saciale d8'lll',atlìmentazio~

'ne », nel crupitollO di congedo, .pa,fI},ando de1Ia
alimenta'ziol!1e dell'avveni:re,eis:alITliÌnalvo il
fabbisogno qualitativo e qualntita.tilvo ali~
mentare, presumibile dell'umanità, sulla seor~

ta di oSls,erva'zioni del nsiololgo Yludkin deHa
Univeil1Si,tà di Londra e natava che !se gill
aibitanti della te.rra aum\enteranno con il
ritmo ,degli ultimi 50 ianni, tra altri 50 anni
eSSI supereranno i3 miliardi. Allora il pro-
blema dei 'g;raSlsl dov,rà esg,ore nsolto, e ri~
soIto nei limiti indicati dalla fi,si.ologi.a., in~
eentl1andos,i esso ,probLema ,sugli a,cidi gn'as~
Isi es'senzjali, quelli che l'UOTI.1IOnon può :sin-
te,tizz,ar,e da ,sè ne,n'organismo.

Oggi il 'P:l'oblema del gra:ssi dI slll1t'esi aln~
cora nan è stato, in ordi.ne ai dettami fìsio~
logici, ri'solto e al fabbisogno dell'avvenire

tanCOl'a non ci si pensa.

Presidenza del Vice P residente BOSCO

(Seg'lte A L BER T I ). Pe,rò del pro~
blema :ben se ne sono itmpO'ssessati comun~
que i fabbriC'arnti 'e i mercanti di questi [)'ro~
dotti e l'hanno ri'soJto in .palI'te per loro
conto e a lOiro vantarggio, avviandosi ,cosÌ ad
u'l1asemilsintc,si, mi ,si consenta 1'Iag'g,et:tivo,
,un po' fU'Y1besca.

L'argomento scottante "\Iiuole pIÙ che mai
che [si vada per ordine, Oalne secondo fir~
mat8Jrio deNa 111ozionesocialìsta ,pre1sentata
il 5 magrglo 1959 debboa,l Senato una [spie~
gaz,1one: non si el"eda che Ia mloz,ione, che
ha come prima fi,rma quel1la del co1Iega San~
sone, e della quale svo],g,erò il pU!nto « olio »,
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sia f:rlutto di repentino 'parossi,sllllio di l'pere.
eritica ipoJitka: 'els:sa ,p,rende 'Ie mosse di lon~
t:mo, colleghi. Sa,nsOine, gua,ndo era Alto
Commilslsaria aggiunto laill'a;llUl1lentazlone nE:!l
tormentat,oe dlffiÒI,e dopog,uerra (ed io nel~
l'ClIn:bra, isuocollaboratol"8 tecrnico e scien~
bfica) ...

S A N S O N E. Il nostro IP,residente era
Pa,rri. (Commenti).

A L BER T I. ... £u anche vittim~ di
un ilnÒdente, poichè ,io 'ricordo (,ed ho l'a~
gione di ricordarlo in quest' Assemblea) che
egli fu ,a'ggvedito irn 'piazza, a N a,poli, da
glente d1Je, dal Claree:r,e, alveva slcritto palrec~
chie Ierttere anonime, e che lo ,reperÌ mentre
egli faceiva, nuovo iMasani,ello legale, un certo
controllo sui prezzi patenti (non diciamo su
quelli c'elati, poiohè 'aUolr,a il ,periOO'lo sarebbe
s,tato maggiiOr,ee l'imprelsa iIITlIPO'ssibHe).

AUDira f,u neoeslsariiO addentlr:a,rsi :nei lffiIean~
dri dei v,ari Isuccedamei: era qU€IHo un pe~
riodo di ca,renza. la comp,1eto 'ora una dichia~
razione che ill Senat'olre Samsoll1e ieri, nella
oonci:taziorne ,poIemica, la.sdò a metà: effet~ ,
tivarilliente quel famjaso decreto del 1941 ave~
va slpinto ,s,ansone a riclÙedere ai laiboirl3itori
p:wvilndali d'analisi lUna mlag1gi'olr,e collaho~
razione, ma l'Itlalia non e,fa ancora risorta
neanche nei IgalngIi ,esslenzilalli de11e c'Ùi!YlIuni~
cazioni, e i ,realgenti non ,erano rnerprpure ,suf~
fici'enti in qualche lahoratorIO, apparecchia tu-
re preziose 'eraniO anda,te distrutte ce !ID\anca~
vano persino le provette (m alcuni larbo~
ratari pmViVedemmo Inoi di pe'rs,ona). Il com~
pilalnto De Gas1peri, uomo .che non dlmenti~
cherema mai, 'e del (]Iuale h.o parl,ato qui qual~
cihe merse dopo la Is,ua 'S00mp'a~sa (ebbi q'ue~
srto coraglgi,o cetutta l' As!s€ITTIIrb1eam~ aiprpirez~
zò) UOIIDiOe:he vedeva ,lontano e che IR\'eva alIto
illsenso ,de'MliOiStato, ci oonsultò spronandoci
più di una volta, dandoci l'impressione di
aver fa'me troppo a mO'della (misi perdoni
anche ques,to) la ,pemfezione ammlni'strahva
deUa vec,chi,a Aus,tr,i'a, la civiltà rteresiama,
qlueJla alUa quale 'si i,spirò ,un Berrna,r:do Ta~

nucci, che ci ha lasciato (vedete come noi
socialisti possiamo parlare obiettivamente:
anche stamane ho fatto un aceenno dI que~
sta genere) quella civilltà, almeno esteriore,
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di ordine, di servizi, di regolarità ammini~
strativi1stka nel ILombardo~Veneto e anche
nella TiOscana (non per 'nulla BernardO' Ta~
nucci era casenltinese).

S A N S .o N E. L'a'Ust,riaca maglie dI
Ferdinando II, venuta a Napali, imbasiardl
anche l napolleta:m. (Ilaraà). Que,s,to dehbo
aggiu,nger:e 'pe.r Ila y;erità 'e l,a ,c,omp~etezza
storica. (Commenti).

A L B E, R T I. Oggi tutt:3Nia le angustie
del 19415~46~47 'SOInoscomjpa,rse ,e merci sva~
'riate 's,ono a nostira di,sposizione, 'ahnerniO per
noi itahani, ,riipeto, Isul mlercarto ,imt,e;rnazio~
naIe. Oggi si ,dey;e chiama,re ('e mi IlimlitiOa,l~
1',orJia) l'olio Igenuirno col SiUOnOllllle, e da,rlliO
e palg'ar'lo e fa,do 'P3igar1e per g1e'l1'ui1llo,'8 II'o1Ì'o
di oli'va deve essere .olio di oliVia, ,e l'olio di
:s'emi eSls,ere ,oliod i 'sem,Ì, (anche 'e,s,sropr.e~
Ig,evcole, alI easo, se d~chia:rato) e ,l'alio rna~
tlurale dev,e8s:s,ere spraeeÌ'ato 'per OiliiOnatu~
l'aIe, e l"OiliOiimJanipolatiO 'O T'ioost,ruitro deve
,es'sere ve,uduta e lOompelrato Ipe.r rtalle.

Ha masso il IGruppo Isoclahstaalle iute,r~
l'olg1a'ziorni, ilntl8'r;pl81lia'l1z,ee ~oz.iorne un' anltica
soHecitudine, comlg'e1ni'alle levidenteme:nte al
nostro Partito, avvalorata dall'esperienza in~
temerrata ne'l eam:po am!mi'nistr:abvco dei prin~
cipi del secolo" nei Comuni, neUe Prorvirnde
e 'll,el1e :cooperative.

I vi, come SI espresse quel nostrog-eneroso
pionielre che fu Oami,Uo PraiIDlpolill1i, i so~
cialHlsti dettero prova di sag1g1eZZiaamrm,Ini~
sltlrativa ,e ,di onestà 'es.emplar'e lll'On slOlo lll~
trinls1elca, ma anche pr'Olerttabile e :proiettata
in ,effrettI. In nome di qiUi8lsta tr:adiz,ion:e e
per CIÒ ehea'ui,eme a,Ua di:sc'Ussione, odierna,
Illoi y;ogllialITlio,eSISle'r,ei 'Primi neHa biattlalglm
:per la difesa dei salMi, de'g-li S'tipendI e
della 'salute dei oon sU!l11ja,tmi, anzitutto della
salut'e ,di quelli Slp,yorvvi,sti di 'adeguat,e ri~
'S'Olrlse e<erolnomkihe.

'QuestodroiV8'r1e è :più ,che maiinder'OrgabIle
ver:so i lay;orratori in ItaHa dove drlca i'l 50
pelI' cento dei redditi dI ÌlalViorosono assoribiti
dalla voce « aEmentazione ». Mi rifacciiO ora
entra'ndo nel vilV'o,per :rislparmio di telITllpo,
'a,d )urna nota di:retto,riale ,de,ua rivi'slta cui ho
l'olnoJ"e, non invidiartomi, Idi ,pr1esiedere da
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cinque amni, credo, nel suo genere, unica, al~
meno pe,r la sua form:ula.

La: ,nota ,av,eva questo titol,o: « Il rom;anzo
dell'olio d',oli:va ». Elsordivo :ricordando C'orn,e
la comptlicazione della 'viita associata porta
piI1O'g,I18'sisivamentea disipor,re di un mirnolre
temlPo per ,la 'Pl'epar,azi'one deg,li aliment,i ,e
quindi Iper ilCOintmllo ca,piHa'I1e, ,periferico,
fa;mJUare deglialime.nti Istesisi. L'i:ns'clatola~
lIDJento, la oomEezione, il 'Qondizionamento
(sono brutte parole ma necessarie), nella

moltepilicità .dei modi, >dei ,cIbi .che per s.o-
pirappiù devomo es,sere c,o'nfezionati in m,a~
ni,era da giun~ere sulil,e mlenlse dei cornslu~
matori già in grado di 'esser'e corrlis'Umati
senz'altro, sono ammessi fiduciosamente poi~
ehè la massaia ha pochissimo tempo oggi,
specie quando ,1'aV1o.raainche fuori di cas'a.

PeT' ,cui s,i affidaall'indiUistria il Icompito fi~
duciario che prillll(a era 'ripaiI1tirbo inamibi€lnti
identi,ficabili, più vioin.i, aiqua.li si poteva
pIÙ facilm1ente ri,slalÌire, e più dilrettamente
at:tribui,ve la reslPonsalblllirtà. Mentre prima Is,i
saJpev,a qua,lle ,era 11afonte deH',o,}io, del bar,ro,
dell'aceto, oggi ci si deve affidare, ripeto,
eOIDIplet1ament,e lalla mar'ca e alla ,pubblidtà
che eSlsacom,pO!N,a con tutti i trals:cors,ico~
nosiCÌluti.

I drumlOir<i,che ,la stampa. quotidilana ha
sollev,ato i,n occasione dell'accerta:mento di
frodi estl8>se 'e ma,ssi'cce nel Is'ettor:e delil'olio
ap>pail'vero f'0r:s,e esagera.ti, mia ,cosÌ non è.
In realtà si è padato, a proposito della st>
ria deUe frodi nel campo oleario, di romanzu
detll'olio d'olirva il eui ultimo c:alpit,o~,onon tè
'stato Iscritto ,e diciUi l'indic,e non è staibo re~
datto, ne<lquale illldke ~ ,~~gi'U'ngo oggi ~

,si dOVlrà iscriV1ellle anooe questa. dils0u:ssione
par1amentalre. Unca,pi,tol0 Ispecia.1issimo ri~
gm.a,r<dla ~ ,SicriV'eV1o ~ la utilizzazione dei

grassi animali iVl compresi i cosiddettI

« grassetti », parola eufemistica, trasfor~
mati in ,olho d'oliiva. In ,senato da t€lIlliPO si
pa'rla di comlbaHe1re le frodi acoe>nnate. Fa~
cervo ,presente oorrnepart'ecchie i,nte.r:rogaziolli
e interpe>1Lanze In ,proposito foss,ero in ,priQ~
cinto di essere di,sc.us:sle e eOlITlieIla loro pire~
Iseni1azione :aV1€S,Semfluit,o s'u.Lla :prlelSienta~
zione da parte de,l Gove.rno di 'un dils'elgno
di leglge alpprovato dial Gonsilglio dei mi,nistri
del 31 otbobr,e ,che prevede l'ilsrtit,uzione ,di

una nuova daslsl'fieazilQlnedeglI ,olli d'oliva.
Ne1gli ambienti soilentifici iC'OIl1:1lpetentisi Iri~
conos,oe che ,u,na l11uova dalssifi.ca'zione Igiunge
opportuna e che d0V1ràoostit,ui11e 'Un decisivo
m;ilg1lio:mmento rlspetto a quellla in vilg10re
che ,r,ilsa,le'a ventidue anni fa: 27 slettlelDJJb!I'e
1937. DI :PIÙ una rla:gionedi ,opportunirtà è
y'app,lI8!Sientata dal fatto che 1'11vllsta d2,lMer~
caito eomune eluropeo un riolldinamelllt,o in
materia mere,eologica si impone. E continua~
vo: tali .cautele ,sono da t81nel'S1 presenti per
l'olio ,solprlaffino :vergme d',oliva che 'PUÒ ave~
l'e impor,ba:nza norbevolle i'n vista de'gli scam,bl
che si'ano <per increil11l8nltar:si i,n funzilQl~e del
M.E.C. Circa ques.t'olio sopraffi!no, ,gli anal:i~
sci dovrerbbero 8'SSlel"emessi ne11<econdlzioni
di dare 'riis,poste ,più <chemailsku!r.e.coi
i!ll)e,todi iChimilCi ed a'ltri ,Cine nomrlnelrò !più
SIGlt,tO.

la 'g.iudizio, ISlecondo quanto i'ndi<Cato dai
tecnici fralncles:i riunitisi ,a .Ma::r~s,i'glia, do~
vlr1ebbe ,essere in:t,egrato dial ,un 'giud'iz,io oibielt~
bvo da fOYllTI!uJla,rsia'cc,one,Ì!allllent,e. Giò 'per
dare al 'Colll'su'ffiiato:reun Iprodott,o Igenuino .e
di alta 'giuaJità. s'e le leggi nan pCISisono pre~
vedere ogni caso, 'l1ullla di maIe Òhe si Lri~
medi con un l'egolamento partkolareggiato,
n1;8'SSOs,emlpre al oorr<ernte ,col prolg're'slso scien~
tiJfico.

Uin'inte:rpeHa1nzla,in a,rgomento è .strata pl1e~
slent,ata a,l Senato Igià dall'H luglio 1958 e
ne ri:chiall1'1loqui il teslto. Va'1e la pena di ri~
lJelgg.erIIo, p,erchè ,forlse qui è la chiave di
akuneal1,tre CiO<ll<s,ide'razioni,che s:e'guiranno.

« A,I P,re,s.ideinte del GOllJsig'lio dei minilstri,
ai Milni,stri dell'agrko1tul1a le delle foreste

~ ,cheQlu,i non vedo ~ dell',i'nd'U:stri'a ,e del

commercio ed all' Alto Commissario per i2l
i,giene ,e Ila sanità pubbliea, Iper ,cornos'cer'e gli
intondimenti del Gov,el'Tho circa ,l'opporhm.irtà
di modi'fical'e il d8'c:rleto~leg,ge 27 novemhre
1936,0he 'permette di ,cihiamlalre "olio di
,oliva" una m;iisc,ela formata da,l eosiddetto
rettificato B 'e olio di oliva; miscela in cui
[a 'p!,esenza di olio ,puro di ,oliva può <limi.~

tarsi la.non più, delil'lper cento. (,La mi's:0€11a
è un concetto senza limite, e cito ciò tra pa~
rentesi, pel'chè è miscela anche quella, ad
eSlemjpio, ,che co.ntiene IVI1mi<l1esiil11lodi olio
e 99'9 mi11esim!i di altre 'solsbnze). Ciò COin
grave 'pil1egiudiz:io della cloltura ollivÌ<col,a,non
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sosti:tuiibill,e da aLtre ,colt<UI1ein molte pil'ovi'll~
cie d'Italia, e 'con evidente inganno deU'ac~
quirenrbe. Gli interpellainJti domand<m:w a,l Go~
verna :se non ,sia il'lldiff'eriibHe ,l'adozione di
rig;ol1osi metodi n'JJodernissilllli di' arnaMsi, da
metterea1l0 'st.udio, da pa:rte dei compreb2rnti'
oIig;ani ,di (ìontl101110,,per Isvelar:e e prev,onj're
siffatte milstificazioni, ,e se ilnta-nto nom siano
da adottare Le più 'seveI1G lI11illsureprell"ill ccr!l~
rtl10110e l'impiego dei Igraossi della ,più V'ari,a
'Pl1oveni,enza ina-tto adoperati per lJa prepa~
razione dei cosiddetto 'l~etti,ficato B ».

E oCo!IDimlentavo: «,D'alt.ro ca[}jto VQici d'a,l~
larmesi Ilevano da più 'pm~ti. Ancocra a,rrri~
VlanoOnei podi italiani graBsl daU'estero e
pI1esumibimente dia adoperarsi peT la faJJ...
br1cazione deQ 'sa;pome, P,er oomv€lr'soOprima
dèl1:a gm,erra, qualIldo iJ oornsumo del sapone
era lllIalggiore che morn ,oggi m quanto morn
e,l'ano in 'uso i de1bel1sirvi,1e impOTtazioni nm1
a;rrivavano aHaI metà. AJvuto :rigiua'rdo a,l
fatto che, :sviluprparndolsi \l,e fr'Odi oloari'e, Le
importazioni di ,se'go americamo ,ra>ggi'U11Jsero
anche l'aumento di un terzo e cOlltempora~
neaiilliellte si r>elgis:t.r,a,valUna mi!niQIrelmIPor:t.a~
zione di olioOdi oliva ,e di semi, è 1edto pen~
sarecomunque che senza adeguati stru~
menti legislaMvj le frodi olearje, seppul'€ di~
minuÌ'mnno, nons0cm:pariI'anno tanto fa~
ci1mernte ».

Orwrevoli 'C'oUelghi, ho darto con il pre'am~
boloO,e con la '1ettura di Ulna nota respom'sa~
hile e ,con la lettlura moOninutillllllernrte ripetuta
del documento del Juglio 1958, una :priana dc~
libazione, Deve ora, per coerenza, seguire
Ulna messa a 'Pun,to isull'olio di oliva ~e'J1,uimo,
!slui sUoOi'pregi ,e su,gli att,en:t.ati 'che si VlaIllTIO
perpetrando co:ntll"Odi esso.

Mi de.bbo riferir:e freddamern.te ad oplrnio~
n.i di I€lspel'lti, tra,endo wme ThaI!'da, nore da
opirnioni ra'cCiollte e 'c:ata1ogate CiOnil metodo
univ€il'sita,l1io ,e cioè doc'umm1taJte. I,nV10COun
rultro ,po' di pazie:rma. Rima!udo pe,I' amorre ,di
brevità Iperò ad una .oom'u:nic:aziorne 'PIre!Sem~
tata al Gongresso ital>o~i'llig1ege di chimica,
t'elllutosi 'a Torino da.l 25 ma'ggio al 2 giu~
g:no 1958, La ,coOffilUil1'ic:aziOineèdel rplrofes:so,r
Gilulio Huogo ,di Ba,ri, doc,ente einca:ri!c'ato
di ,chillllica farmla:0ol1ogiCla di quell'Unirv8'rs,ità
e ,già direttol"e del laboll'lartorio rpirovia}c,iale
chimico d'igiene eprofilalssi. Il pl'ofe's,sol'
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Bwolgo è un ,entusiasta ,alsselrtOl'e ~ !s'intende
~ del1'eccellenza degli oli genui,ni di Pu-
glia. EgH ,può e'Slsere seguito quasi :in ,tutto;
00iII1;unque >Ci pia,ce di, sottolinea,r:e quan,w
egli aff,erlffila im. ordine aall',e'sterificazi'ome, Si

f'a pal'ola, "a buomci0111to, di tale pro c,esso
Ilielte:s,to del1a nostra mOlzioIlie e .ciò abbiamo
fattoO medl,tatamente. Lelglgerò ap'P'enla due pe~

l'iodi del1a ~elaziome del Ipil1qfe.slsol'Buolgo,
'laddo~e eg11i, i'ntitolando il 'pa:l'algmfo «La
esteri,ficazione e la stI'lu:tJtUlradegili lacidi gI1as~
si» si ,I1id'à ad un rinomato t,ecrnÌ>Code1.1'iTI~
dustria olearia, ,Porchez, del quale .egli cita
l'autorità: «Il ,PoY'ooez aff,ermla 'che, estelri~
ficando ,gli acidi 'g,rassi dell'olio di 'palma,
non si ottiene olio di palma, ma un grasso mol~
to vicino chimicamente ~1 sego di montone.
N el caso, dunque, della esterilficazione degli
acidi grassi dell'olio di pal:rr:a non si ottiene
olio di palma, ma un grasso molto vicino, per
i ,caratteri chimki, al sego di montone. Nel
cruso deHa es:terificaz,ione de;gM lal6di g,rass:i

deN'oliodi olUva, Isi ottiene mn pTodotto im
cui risuLta innalzato il punto 'Gi ius,ione del
trigIic.e,l'ide,aumentata la visoosità, il n'U~
mero di jodio ,a,s'solubo ecc.etera, e rpure va~

l'Ìata la ,pel'c.entIUia,l'edi insaponifkabille. Ne,ne
miscele commerd ali questi indici e Vlallori
percentuali iSOillOaC00rt.am!ernte corretti.

La esterifi,cazi,orne degli acidi altomoleC!o~
}l8,ri 'Cion il Ighce'l'oIo ,si 'co[l}!pi,ealla ,tempera~

tura 'p'rOIssima ,a 2000 C, .prot.mltta a:1cume

OI1e: è .pertanto ,pI1obrubille,che si V1eIT'i,fi'chino
isomerizzazio.ni e slit,tall11enti di doppi lelga~
mi, p'er C'ui Il'acido oIeico non ,rimane t'wl,e,»,

Il tempo a mia dilSlposizione inOin è molto
e f,orse ho. Igiàrubus.atio della vostra longa~
nimità.M.a è nece'ssa.rio dedkare all' aI'go~
mlelllto anOOira 'qualche minuto. Ella,sigmor
Ministro ci dette nel ,discorso conclusivo sul,
bi,1ancio d€ll,1a.'sanità ,in Senato, di,s,coriso 1l10~
tev,olle, assi>cmrazioni gradite ;ai ,sernartOiri di
ogni ip'arrte sugli iill'tendimentiche rpe'nlSlava
dOi~esse['lo i'nf'OTmaI1e l'azione Inel Ciam\po ali~
mJemtar,e del Mi,niste:Do. IMi pemmetto o~gi dI

diJ:'1eche, per qUiantorilgua,rda questo ,ca:mv,o
ali!II1JEm'bar,e,pi,acque la sua imma!gine della
camtella iCIlinica dei 'nostri Iquotidiani ru1i~
menti che ha avuto fortuna nena pubbUci~,

stka medioa.
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Ellla .rispom.deva ad :aloune mie com.side--
:razioni ,e sarà 'Certo 'supemuo ri1eg1geI1ein
esse tutto quanto eIL~,rammentlava, ma qual~
cosa è bene rammemorare qui. Ella risponde~
va ad alcuni passi del mio discorso. Tra l'al~
tro io dIcevo ad un certo punto: «Mi vorrei
diffondere qualche istante .sul punto riguar~
dante i servizi di alimentazione, di nutrizio~
ne ~ è un po' diversa la nutrizione dall'ali~
mentazione: ci si può alimentare con mate~
riale che risulta poco nutntivo ~ e della

dietetica. Oggi noi siamo minacciati dagli
alimenti che di giorno III giorno ]iffimettia~
ma nella nostra macchina ,fisiologica. Io do
il grido di allarme e d'accio mie le preoccv~
pazioni del senatore Manni... ».

Questi, parlava, non soltanto per dif'en~
dere l'oUo genuino della sua Sardegna, ma
anche perchè come paziente ~ non credo di
rivela,re lun ISiegreto ,pl1:~ofession:ale' ~ a ~'ui

si Ipr8lSlenta ogni :giorno i,l .p,rohIema. Non due
voI t,e 'all <gio,rno, ,pe'r'chè man'gia una volta
soltanto... (Commenti).

Voci dal aentro. Un po' di di,serez,iolIl€!

A IL BER T I. Potl'1el pa,rlarneancora,
perchè Igli fa onore ,e 110 confessa a t'utti.
Noi 10alllliIll:i:riamo anche per {]Iuesto slpie~
gamlem.todi Imezzi di d:ict"8Isla00int)110le adulite~
raziom.i dei cilbi. Gli ,f'a onore come uomo
a,ccorto, eOlIDjepadr.e di ifarrn,ilg'lia: 'egli ha
degli obbJ.iighi lanche v,e,r:sloIlia sua famiglia.
Anlche 'Ie'i, ol1lo.r:evo.le Ga,va, beneficia della
dirnim.uzilO'ne dellle ,()alocde, 'be'lleftcia ve.ra~
mente! (llnrità).

Vo:rn:~el lelggervl alitrle rnghe a rprr,oiplols:ito
dell"a:limenta'zilOne 'perr ;bJ:jorva,rel rimedi ai
periooh 'q.uotidiani. «L'laJlimentaz,ione dal
punto ,di vilsta fisiologIco ~scriVievo qual~

'0he iffiIesefa re Il'ipetevo in :quest' Aiuùa:in qU2,1~
l'o0c'aisione ~ va !S'elllllpreIpiù assumendo un,a
ilTIiPOIrtalnza pal1ti,oola1r,e, slpeciwlmenlte ora irn
:rrupporto alle l~dult'enJ.z,i'om.ie sofisticaziomi
degliallim€U1Jti ,natlurali. In Italia 'sol.o in
qUiallrche i'stituto 'umve~sltarilO :si illltl'laq:JT'en~
dono glpor adicherioel'lche ISlUl1'al!"g'om.1Jento,
laddove ,g,arebbeI1o invece necelslsarie rieer~
che 8rm:pi,e 'e hen 000rdilllat'e, dp- compiere
non esdusivall11le!Ilte ,sugli allim~li. La p:at.o~
logia, inol,tre, ci pone vieppiÙ in evidenza la

pa,rte che ha l'aJimentazll()ne im tutto quel

cl3Jp:ito1odeHe m.1JaJattiedelgernerative, che sa~
'l1ebber.o megilio prev,enute !se 'si Ipotessero in~"
haprendeire, :c;oml8si fa ,i:na1tri iP~e!si, valste
inda;gini di ordirne ,s,tabstj,co ,e Isperimemrbale

S'u: ma:teriale escJlursivamenl::e 'umalno. ». l'O
pres,entavo ,al M,ilnistro ,allcluln:iprobLemi, ed
egli mi Òspo:ndelVla a ta11'OInana Slua replica.
E, dopo alcune ;a:ssicuraziorni, parlava dei
'laboratori ,provinciali d"ilgiene e ,pro>filas.si,
lIe IscoIte avanz~te che ,difendono la m.ostlra
salute. <~Ciascun labomtorio provinciale di
i!gi.ene ,e prOifi,la:s'si, di'CeVla 1'o11or,evolo8 Mini~
s,tro, è costituito d.a due r:8'pa,~ti: urna medi~
co, aVlente il ,compito di accertamento dia~
gllOlstioo e pmfi!lassi delle llnalarttie infettive,
parassitarie ,e Isociali; lun aUro 'chimico, oon
Hcornipit,o dell'aC'certamento deHa '~en,uinirtà
e salubri:tà deg1li alimentI e del,1e bevande.
801t~nbo '00n la vigilanza igi>einico~Siamitaria
~oontin'Ua l'ol1orevoll.e ,Mini:srbrlO~ Ipotremo

contI10Ual'e la cartellla dilllica, mi sia eon~
:senti,ta queSlta frase ~ ha detto i>1silglIlor
Mbi'stro, oon un'eSlpressione -che ho detto
ha avuto fortuna ~ nei nostri quotidiani
ailimenti. Posso 8JSs:Ì'ClUi1:m:re il :sem.atOireAl~
berti che si mettera;nno R,nO studio 'presso
1'lsUbu;t)o sluperio.re di ,s.anità :pl1ovv;edimenti
alllalitici circa una é!1uova dils!ciplina s,ull'uso
di 'Sostamze proteiche, g~rasse e vitalllliniche
neUe industri,e deI11apanificaz,i1om.:e ,e della
pa,sti'ficazione. N '00intinlUO pr'ogI181S,SOdella
gdenza e, purtl'O;P'PO, il00nUll'uo 'PelYfezio~
/lamento delle firodi 'Y'endollio i:ncI:iJs'pensabili
laboratori pllogressÌ'vamente perfeziom.ati
li,elne 1olroattrezzatur,e 'e nel 1011'0personale.

,Per quanto IriiglU,arda poi il Ireparrbo ,chirmi~
ICO,speci,ale 'sviIup:po deve esser dato lal ,con~
trono dei grassi alirn:entari, vegerbali ed ani~
mlali, dei ,c,om.sle.rv1artivi,e dE'llle sOIstam.ze col.o/..
mnti aglgi,unte a,gli aEllllenti, <:LeUe,sostanze
dilsilnfe:sta:n:ti, spesso ial1tamenrte rbossiclhe per
gli uomini, 'e ,che possono essere rpresenti ne~
gli alimernti ». E le do atto di una circolarre
molto saggia, aI111ITn'irataa:nche aWe:stero, a
questo IYÌigUla:rdo.

« M ')1teammmiSitlraZ,lOill1 'prorvinciaH hanno
da,to ,p:l1Ova di perrfetta 'compr1ensione dellla
impoI1ta'n~adei Ciom1ipi,tIaffidati ai la:vora~
'tor'i e li hanno dotati di .nuovesedi, carne
Srulern.o, Ouneo, FOgigia, En'lla, Sas.3Iari, Ter~
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ni (allla eui inaug1U1razione fui pl1es,ente, e fu
presente il Minist.ro in luna fati>cosil'!simra
giornata e la visita non fu limitata 'solamen~
te« a1110s'gualrdo del propri'e.tario », ,come si
dice 00n e:sprelssioue pOipobre francese, ma il
Miini,stro volle ,sin,c,erarrs,ia fOlndo, ~eparto
per irepaI1to,deil1e innovazioni e deNe neces~
si,tà IVI1ter'io,riprevediibili)1 le Vic,ernza, oppure
hanno arnlpliato queUe ,esi:stenti, c,orne lad
U dine, ,ed hanno soppoI1tato notevoli spes1e
pelI' l'aggioir,name,nto di attl1ezzat,ure. U'allt:ra
,parte il ,MinislteTlo della sanità n'on ha mla:n~

'caito di inteI"V'enire e:l'oga'ndo adelg1uati con~
tributi finanziari a favore delle Amministra~
zioni ,pr'ovinciaili isbess,e 'O fOl1nendo dir'ettia~
iDJJe:ntea,ttl'ezza:bul1e te.cn~che, nei limiti d-elile
mjOdeste di:s,ponibi:li,tà di billa:ncio. Nell'ultimK>
triennio sono stati ,erogaiti CÌl1caeemto mUio~
ni di ,contributo ,e tr,ent!a mi,lioni di aprparec~
chiature ».

E'ravarno, ,dunque, a metà del marzo 1959
e l,e a,ss,iiCiuYi:1;zi'onidel Min,istrlo furiOno molto
ap'Pl1eZZiat,e,da Inoi. Perehè, poi onore'V'ole ,Mi~
ni s.tl~(), tanto ritlalrdo? F,olrse i hUl'Oic:rati 1a~
varano ,a.nc.ara, Isia pure per iòettnre, tante
vOllt,e ,a ViUlO1JO,Inell ,suo Minist,elro? Ella ha
dato pyov'e non dubbie di c.alpacità mia, eornle
wvvi,s'aV'oneU',esordi-o del ilTIiiodisC'orslo 'sulI ibi~
18Jncio,a IpOCO,Slerve la buona Vlolllontà di un
Mi:nilstro ottitmamlelnrte inte'l1Z'ioG'tato, ,s'e non
<cospiri anche la huona volontà dei 'più vi~
dni 'collahoI1albori. IQuand'O l'onlOlrevole Mi'ni~
stro si è imposto, :è stato, ,finora, all'altezza
delllIe ,sit'uazi,oni: Igli.e nre di,acrno .atto., eom€'
gli demmo atto da questa parte, io e il se~
natQre Gatto, della sua opera in ordine ai
:provvedimenti pIT'esi ed ,aln'll'unciati ,contro
la poliomielite. Io 'sono rfiducioslo Iperò, ho
ancora fi,d1ud,a 11Iel SIUOcomportamlentlO lana
emerg1enza. Ellla ha dato incarico al Gonsi~
:glio 1~lu:pelrioT'edi :sa,nità di ,pr'oceder:e aNa
30elta ,di 'Una Gormrnislsione, mi :parle per sbu ~

dkllre H da far,si in tema di frodi alimentlaxi.

,G I A R D I N A, ,Ministro della sa1u"tà.

È .una Commi'slsione permlalnente di studio,
ma il Ministero agils,c,e Ia,uche indipeudent.e~
m!enrte d:a,i voti d.el Consiglio super'iolr'e, quan~
do dò è pOiòlsibi~eteonicaiIDente.

A L BER T I. Pl'endo :specialissimO' at~
t,o d'i 1{JIUielSita:s'ua dkih'i,ar:az'ione.

Que,st,a, GOmJmi,sslone dovrebbe st1udiare

tutti i 'plr'oiblemll affiolI1aki, ma dO'vrleibbe eSlse~
re iClom'Postladi pochiis,simie 'per'sone, di vera,
s:precifi,cacOlffiipetenza. La :f:i8lccia radulnare
plre:sto, signO'r ,Mmistro, e fac,cÌ,atesoro di
quel magn~fico Istituto superiore di sanità
del 'quale è inutile >qui tessere ancora le lodi
ma che ha bi:sogno di mezzi, di nuovi repar~
tI per quanto altbene all'alimentazione e di
altn manipoli di rkercatori; e susciti, ono~
revole Ministro, altre energie nel cerchio
primario dei suoi 'collaboratori.

Il 'senat'orle Swnsolne additavaque's:t,o <Cier~
chin !primario: le f'r,odi si oomlbattono m:e~
g1ho,e l'op,ini'ome pubblÌiC:a 1'laipprezZJa 'e a'a:p~
lpI'iezz,erà s,e 'nolll ,S'i irimlam'da. Ila, soluz:ionie dei
pic.coli e 'grandi p'I1ob1emi, ,tenl8lndoil dOViUlto
aonto degli sp,ulnti Iche ,ofif,romo ,a,lliche int,er~
l'iogazioni .ed .inteI1p1e'Hanz<€'.Le mozioni !sono
aUo più slolenllle di 'Volron,tà pa:r1allllient,aIYiee.
a,p'punto pe,r ciò, !Sono forse ,t'8illiwte'in ma!g~
gior di'spetto dagli acc'ennati buracrati per~

'chè alHa fine llTIlUlovonodall'inerzia melZlho lall~
cuni r'8slponsruhi<1i.

A qua'uto palre, le no-strle i,nteI1}:~og'alzlOiniie
:i:n,t,er:p,eilla,nz,e,pur se tecnka'l11le:n:te enUindn~
te, sono tenute spesso per eervel10tiche dai
b1:lJ]~balss,oiridegli lalIti Ig:mdi della buroc,razia,
,ohe possono fare tan:to bene, ma: pOSISlo.lnOrfa,re

'anche ibalnto male p.er l'd:f:iettiva ,effki'enzla
dell Mini,s,tro, i,n 'questo ,earmJpo, e ,per la, reiplU~
tazi,ane del1'!t,allia. ISermtore Bonadire:s, l,ei
che è gals,t!f1oentel1olog1odi buona .e ormlai aln~
nosa '€s,tr,a:zi,o.lll,e,,ed ha, lI1e'Spon:iòlaibilitàpub~
bllkhe, 'saprà certo ,c:he Igià si 'sente padar'e
di :atleti e turÌisrbi ,che, nel :pr:ors'simo 'anno,
pr'eferiranno port:ar:e leon :sè alimenti in sc:a~
tola ,nei loro bauli, e si vocifera di difficoLtà
d10gamali per il',i:ll'g1reliòlsodell nostll'o o.lli,odi .oliVia
al ,di là dell' AtIla:ntko. (lnter'r~(zione del se~
natore Bonadies).

Signor IMinirstro,per carità di Patria, evi~
tiamo diaframmi e interruzioni genera.li sul
circurto ,dei gangIi centralli, ndla rete dei
suoi ,colihtboratori. 'T'aloI1a occorre essere più
centrifughi <Che,centri'peti; così l medici pro~
vrnciali 'srurebbero meglio assistiti e ,gui,dati,
e l'opinione .dei ,competenti (con l,a quale
presto ,o tardi si devono. fare i conti) rimar~
rebbe ,soddisfatta e anche, se si vuole, indi~
rizzata al meg1io, quale riislUlta daHe rÌiCer~
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che scientifiche Iikonosciute come inoppu~
gnabili internazionalmente. :Dell'olio 'WSild~
detto smteUco, e «ricastruito », tanto per

fare un e&emplO, si parlò ali convegnO' spe~
cia'lizzato su i« Fegato e Alimentazione» te~
nutasi a F,errara nel 1955: aid Amsterdam

nel 1956, al secondo 'simposiO' ,sulle sostanze
estranee agIi alimenti, si rivelò che Ia de~
mucillaginizzazione porta negli oli alla eli~
minaz,ione dei fosfoamminolli:pidi (oltre che
dei caroteni, naturali beninteso, clorofille,
xantafiHa, componenti ftavonid).

gra noto tutto CIÒ a determinati ambienti

del ,l\fini,stero? i80.no stati consultati sempre
i tecnici valarosi dei vari labaratori deIla
IstitutO' superiore di sanità? ,Ricomindamo
da 'capo, o.narevoLe Il\fini:stro, e incoraggia~
ma i nostri analisti, specie dopo le velate
minacce che provengono cia certi ambienti
industriali (non Ida tutti ;ci ,sono ancora
molti illdustriali educati ed onesti in Iltaha).
Si legge, purtroppo, di minrucce di querele,
di ricorsi aH'IAutorità giudiziaria. Gliana]i~
sti, anche piÙ preparati, più sicuri, provetti,
entrano in un clima di perplessità che fi~
nirà per nuacere anche alla ricerca scien~
tilfÌiCa.

E si vorrà farse dar querelia anche a noi
legislatori? IAnche a lei signor Presidente,
nostro oratore, ne] sensO' antico italiana, Iper
destinazione e per regol,amento, nostro d,1~
fe,nsor,e e rappresentante davvero erga om~

nes? Gli anaIistI e i loro coHaiboratori che
fanno il Ipropria dovere devono essere tute~
lati, guidati, tenuti lantani dalle acnmo~
niosepolemiche, e seguìti, assistiti, comfor~

tati anche Icon premi materiali e morali.
Tutti, grandi e piccoli e minimi che siano:
mi si dice ,che i pochissimi agenti addettI
aid un se:rvzio di repressione delle frodi sono
palgati 'poco :più rdi50.000 lire mensiU, e

pare senza assicurazione malattie, hanno
contratti a termine, sono gli eterni avven~
tizi. Per converso, alti funzionari ministe.
naIi si ,dice che raggiungano in complesso
introiti notevoli ,col ,cumulo 'degli incarrchi;

e 'dovrebbero esserepIùsallecIti nel disbrigo
del loro lavoro e nÙ'n lasciare, come spesso
avviene, pratirche ,di grande importanza in~
terrotte a metà, interrogazioni e interpe:l~

lanze 'senza !substrato tecnico informativo
necessario per i1 ll\fl'llistro e per il ,s,ottÙ'se~
gretario, OVe debba essere questI a rispon~
dere. ;Il Ministro, si sa,è il l1esponsrubi,le ed
è maLe ,che 'non sia ragguagl,iato a tempo Idi.
quanto si agita nei 'vruri settori, il che è

male ancora, e :forse peggio tratta,ndosi Idi
un Mini!ste,ro della sanità che ci dà le sue
prime prove, mentr,e il ,progresso marcia con
tanto rapidi passi. lA che 'vale aver creato
un Ministero di lcoardinaziane ~ che tanto
abbiamo aU'spÌiCato~ e di 'propulsiane, s'e gli

organismi non si adeguano ai tempi? Se non
si pracede a strutturare un arganislIllo uni~
tano contro le frodi? Nel campo delle frodi
alimentari siamo ad una situazione ,che pa~
trebbe ess'ere resa icasticamente(nonostan~
te gli sforzi di alcuni benemeriti) proprio
così: una gara tra ,carabinieri e poliz,ia da
una parte e, come dire, gente sospettabile
inseguita dall'altra parte. Questa gente con
veloci automabili da corsa, quelli con auto~
mobili ,di 30 anni fa. Il divario è stato forse
superato dalle forze di polizia che per do~
vere di rstituto pro:vvedorno alla 'sicurezza
pubblica generale, ma non a quella speiCial'e
farma di sicurezza pubblica ,che è la salute
pubblica mdividuale e collettiva perchè in
proposito si provvede con mezzi organizzruti~
vi antiquati e non coardirnati.

iE gli agguati come si sa sono taThti, a par~
te l'aziane lenta o lentissima, a:d esempIO
sul fegato, degli oli manilpolati o affatturati.
C'è giunta notizia ufficiale, da un l'apparto
della Guardia di lfinanza, dell'usa di sostan~
ze toslskhe nella industria degli oli, cio.è del
glicole etilenicoe dell'alcool metilico. A que~
sto punto dehbo dar lettura di due docu~
menti.

Anzitutto del mpporto ufficiale del1a Guar~
dia di mnanza, c1isltribuitoci non proprio sol~
lecitamente rispetto all'attÌ'vità che iHustra,
,spelcie considerata l'urgenza che reclamava~
no certe rivelazioni. ,Esso, a pagina XXIII
descrive e1cielenca le denunzie in materia
di oli. IQuestoelenco è 'preceduto ,dallle se~
guenti righe: «Gli interventi del Corpo, ,at~
tuati sistematicamente su vasto raggio in
questo settore, hanno portato, nell' esercizio
:finanzIario 1958~59, alla scoperta di nume~
110si casi di alterazioni di vini e di aU v€~
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g,etali. Tra i risultati dI ma:ggior rilievo si
segna'lano, in materia di oli la .denunzia dei
responsabili 'di un'azienda della Saridegna»
(ecco "i sospetti" del collega Manni) «per
vendita di 5,.720 quintali di olio di oliva non
genuino, la ,denunzia del titolare di un ole~~
ficio u,gur,e per illecito impiego nella prepa~
razione di oli vege,tali, successIvamente ri~
venduti, di 306 quintali di aCIdi grassi; la
denunzia di sette persone per impiego, pres~
so cinque raffinerie d0lla !Liguria, della To~
scana e della Calrubria, di 16.,6,51 quintali
di aci,di grassi animali importatI dall'estero
e per adulterazione e contraffazi'one di so~
stanze alimentari successivamente comm€r~
ciate; la denunzia di dodici persone per di~
rottamento verso tre olei!fici della Toscana
di 6.7715 quintali di acidi grassi animali im~
portati dall'estero e impiegati per 'la sorfi~
sticazione di oli vegetali commestibili ». Al~
l'ultimo .punto 'segue la denunzia di :80 com~
mercianti del:la Capitale per colorazione ar~
hfici'ale di circa 30..0.0.0 quintali di oli vege~
tali commestibili con sostanze non consen~
tite.

Ed 'ecco, attenzione! l'n quat~ro nghe, una
notizia allarmante, che (non so) doveva es~
sere data al medico provinciale locale con
tutta urgenza, oppure alle altre autorità co~
stitui,te: «denunzia dei rappresentanti di

un'azienda ligure per adulterazione e con~
traff,azione di olio di oliva con' l'impiego dI
numero 30.2711 chilogrammi di sostanze tos~

siclIe (gli'coleetilenico) mentre 1.500 chilo~
grammi di tali sostanze erano già pronte
per l'uso ».

Onorevoli colleghI, il collega Sansone par~
lava di reati e di sanzioni. Il collega iChaibod,
ma,gistrato illustre... (Interruzione dal cen~

tra). Ex magistrato, se volete, ma seme:l
abbas, semper abbas, è vera, avvocato Zoli?

oS,A iN IS O iN IE. Questo SI dirce m senso
di'spregiativo.

A IL IBE IH T II. Volevo dire ehe l'abbate
è sempre abbate, e così un magistrato, a
meno che non intraprenda ad esercitare l'av~
vocatura ...

P IR lE S 'I [) E N T' Eo. Prego il senatore
Sansone di non interrompere. Altrimenti il
discorso del senatore Alberti si pI'olunga.

A L B E iR T I. L'ass1Curo, signor Presi~
dente, che non supererò un'altra mezz'ora.
La materia è seria, ed è meglio non intrat~
tenersi in piacevolezze.

Ora, dicevo che è mia intenzione far gra~
zia ,di una documentazione più ampia. :Do~
vrei portare qua trattati e trattati, ma la
toss:icità del glicole etilenko è hen nota. Per
ri'S'parmiare tempo, leggo quanto di,ce una
encidopedia medica 0Orrente, manevole. gc~
co quello che l'ernciclopedia medica ISansO'lli,
a tal pmposilto, rIferisce, sotto il titolo delle
proprietà farmacologiche della serie di gli~
coli primari e secondari: «l termini infe~
1'iori sono dolci; con l'aumentare del nume~
yo di atomi di carbonio il sapore cambia e
presenta una certa azione narcotica ».

Onorevole IMini'stro, che non abbiano fatto
uso, certi funzionari ministeriali, di glicole
etilenico? Talchè Cl san voluti 1.8 mesi, in~
terrogazioni e interpellanze, pubblicazioni di
giornali ~ ,diamo la parte che spetta alla
stampa, a un settima n,aIe di Roma e ad alco~
ni quotidiani specialmente ~ per rompere

l'alto sonno nella testa a chi doveva prov~
vedere o per lo meno doveva dare l'allarme?
Continua l'enciclopedia medi'ca parlando di
una certa az,ione narcotica, inferiore però
a quella degli alcooE: «il glicole etilenico
ha azione tossica caratterizzata da depres~
sione mortoria generale; esso subi'sce nel~
l'organismo un'ossidazione progressiva, ec~
cetera. 'E ghcole propilenko è molto meno
tossico, ma provoca irritazioni locaLi ». Vi è
motivo d'allarme, 'a questO' ,p'Unto: che non
avessimo a che fare col glicole dietilenico ":
Perchè, onorevoli colleghi, l,eggendo i listiai
dei prezzi internazionali, dato che il glicole
etilenico si usa in ,sostituzione del1a glicel i~
'!la, essendo questi prezzi non troppo distanti
si potrebbe pensare che vi siano di mezzo
altri glicoli che costino meno.

.comunque, una certa tossicità, dice l'enci~
clopedia Sansoni, è mostrata dal glicole die~
tilenico, ehe produce gravi alterazioni re~
nali ed epaHche. «Esso viene impi'egato per~
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chè mescolato con l'acqua forma liquidi che
conge'lano a temperatura molto bassa. Que~
sti Iglicoli servono da anticongelanti per i mo~
tori a scoppio e trovano applicazione come
liquidi per freni idraulici e per il raffrE:c1~
damento dei motori a reazione. E illoltr'e
trovano uso come solventi in profumeria e
in medicina.

IIn tempo di guerra ~ ecco lo spiraglIo ~

il glicole 'etilenico e suoi prodotti di esterifi~
cazione con gli acidi grassi sono stab usati
per sostituire i grassi naturali de1l'alimen~
tazione. Il g'licole dietilenico .trova Impiego
nella industria tessile come solvente dei co~
loranti. E prima che se ne conoscessero k
proprietà tossiche il glicole fu usato come
medicinale, causando negli StatI Uniti dì
America diverse virttime ». Io ricordo qui
anche che all',Istituto Pasteur si parlò di un
altro avvelenamento a bordo di una nave
sulla quale si 'consumava aha di soia C0m
misto a tricresi1fosd'ato. Forse la nave p:)l'~
tav,a due carichi; chissà che la mistura 110n
fosse stata fatta prima. dell'imbarco a que~
sto scopo. Nel manuale di tossicologi'a di

uso molto corrente in Francia, il « Precis di:;
toxicologie» di Kahn Abrest, si legge di cose
molto interessanti. Per esempio dell'avveie~

namento che è tornato di attualità, quello
a mezzo del tricresilfosfato. Per fortuna in
Italia non ci sono casi. Abbiamo avuto 10

mila casi in Marocco. SI è dato anche l'a] ~

larme per quest''Olio così contaminato, per~
chiè in a1cune scatole di, cibi conservati s]

usaarnche come plastificante, il tricresi110~
sfato. per aumentare la tenuta delle scatole
stesse, ma credo che in IbJia non Si ac1opel'J.

Onorevoli coUeghi, debbo parlarvI adesso
di un'altra manipolazione tossl'ca, quella del~
l'interesterificazione con a1cale metil,Ico che

è la più recente f~ltturazione dell'olIO d'ollva.
Leggo sui giornali di un caso veri:ficatosi a
Pisa, per cui ilPresi,dente del!l'IAmministra~

zione provinciale ha già fatto i suoi passi.
Ho qui una nota del chimico Canneri, dello
Istituto di 'Chimica analitica e merceologica

dell'Uni.versiià di IFirenze. L'autore denun~
cia una nuova perico[o,sa forma dI fattu~
razione dell'olio d'oliva, affermando che qUG~

sta non ha la possibilità eh sfuggIre al con~
tro1lo analitico: «Sono note al gran pu'bbli~
co le frodi sulle materie grassi alime:rutal'l.
A ~arte l'allarme psicologico che si è diffuso
per l'aspetto igienko collegato a queste fro~
di e forse in misura 'sproporziona,ta alla re.al~
tà, SI trattava per le surrogazioni note, di
frodI di commercio, anohe se aggravate dal~
la responsabilità di causare nel pubblico uno
stalto di sospetto verso qualunque liquido
venduto sotto olio di oliva. Ma la £orrrna dI
fatturazione di cui do notizia in questa nota
varca i limiti finora mggiuntl, 'Per entrare
addirittura nel crimInale, somministrandosi
a,l consumatore dOlsi variabili di alcool meti~

lico ad arbitrio del fabbricante. L'alco'Ol eti~
lico, che sarebbe indkato per l'aggiungere il
medesimo risultato, non è adoperaito per gh
ostacoli inerenti al suo regime fiscale. L'al~

cOOlImretilico, c'Ome sostanza tossica è .ri~
guardato oggi con minore sospetto di quan~
to non fosse qualche tem})o indietro ;anZl,
se non sbaglio, un recente decreto ne con~
sente nena grappa, un contenuto del 2 per
mille, ma io credo che più che sulla pru~
denza del legislatore, si dehba fare affida~
mento suna. temperanza dei consumatori dI

questa bevanda ». (La grappa si COr1.suma il1~
fatti da certi particolari soggettI adulti, ma
l'olio 10 consumano i bambml, l malati de£2~
datti).

« Venuto a conoscenza eh que::JCe noUzie
~ continua il Canneri ~ ed In possesso di

alcuni campioni costituenti la pl'ova mate'~
riale, ho ritenuto mio do.vere dare l'allarme,
che è destinato non solo al paten pubblici

(sonmolentos increpat)>> (accetto l'inciso cne
si può tradurre in due modi ~ commento
io ~ dare la sveglia e stImolare, modi ch",

possiamo accettare entrambi) « ma ane;he agli
industriali e commercianti, dei quali almeno
la maggior pa,rte ignora 1'esistenza d] questa

forma di fatturazione e la gravità delle sue
conseguenze.

Un avvertimento ed anche un severo rl~
chiamo è destinato a quei tecnici che figu~
rana come ideatori dI questa operazione ».

N'On voglio credere che questi tecnici sia~
no del laureati, perchè la laurea rappre~
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senta una certa remora morale, un certo
patto con Ia società, come il giurame1nto di
Ippocrate ehe si usa nelle nastre Università
per i medidche si a,ccingono ad esercItare
la loro arte. ¥oglio anche sperare che per
i chimici, i quali hanno anch' essi in mano
buona parte della salute del prossimo, per
i fiairlITliacllisrti,e pi81rl ,tecnklllllld:ustnaH, val]g:a
l'ammonimento che SI deve formulare.

Dunque, :rip2Ibo, :r:if'e!riisicei:lchimlk'O Oai1~
neri: «Ma un avvertimento, che è anche un
severo richiamo al loro doveri mO'l'ali, è al~
tresì destinato a quei tecnici che figurano
come i pranubi,gli ideatori di questa ape~
razione, onde la pubiblicrtà della casa m sè,
con la sua gravità fo.rse non compiutamen~

te va'lutata, serva lorO' da remora; e pel'
tutti, tecnici compresi, valga l'incremento
dell rischia ,calcolato. in relazione an'inevlta~
bile aggravamento. del reato. di frode in
commercio e soprattutto., come si dirà, ana
impossi1bmtà dI sfuggire al controllo anali~
bco.

L'lÌnrt1erlestelrilfi,c,aziloneden glkel'ldI oon !JII~
cali a peso molecolare inferiore a quello del
glicerala, detta camunemente alcohsi, è una
ope:mzione canosciuta da molti anni. Risal~
gona però al 1942 e 1944 i brevetti dI Brad~
shaw e IMeu'ly per un procedimento di fab~
brica,zione degli esten metilIci a partire dai
gIYI3,'s,s:ie dia a:1cool metliliico.

Con 1a t,eclniea, Uis'atla ,per l',e&terifk:a,zl'One,
facendO' reagire i tdgl,icendi con gli ,alco'li
a peso molecolare mmore del'la glicerina,
questa viene sostituita anche completamente.
~È importante il fatto che neU'alcohsi SI Jln~
piegano sostanze alca:linecome catahzzatori
e la reazione decarre rapidamente an.che a
temperatura ambiente o di poco superiore.
In qualunque grasso, apportunamente disi~
dra:tato e trattato a 60~80° ,C con la quantl-
tà l,eggermente superiore al teorico dialeoal
metilico contenente 0,3 per cento di meti~
latosad1:co, ottenuta con sadio metallico ap~
pure con l'equivalente peso di alcali caustici,
dopo alcuni minuti di agitazione comincia
a separarsi Il gl'icerolo per decantazione.
L'interscambio con alcool meti'lico sarà com-
pletato in circa un'ara. spmata la glicerina,
si lavano COn acqua calda gli esteri metilici

per liberarli daH'eccesso di alcool metilico e
daHe 'tl1alcce di sa:p<JIne'e dIglicmina.

È di particolare impmbanza anche iil [latta
ehe ,gli eSlt€lYlimletiheiI dteigrla:ss1i clOncII'2lbi8110-
no ITIiolto fhudi. Parr1t,endo <quindi drulrl,eIpaste
di diem:wrg:a'l'in:az,ione dI OIlliv,a,nonchè da qruel~
1e ,di ,tutti [gill a,ltri '0h ruaituralllI O' eS!terlTIClat:i,

tutlti prodotti di valOil"e ClOlIn:merCÌialemolto
lrnf'eri'olr,e ,ali C'orlrispondenti iOh fllulidi, si ipos-
slOno fabbrlliCarle gh eS1ten met,Hici straOil'dl~
na'L,ilament,e flmdi ,e oon indircI nlumler,iiCi (nu-
illlerrO di iodi'0, nlUlmerod:I sitlipionificiaZIOn1e, l,g1r1al~

do t'211'1l1110iSO'lfoY'l'c1o,gl'ardo Imfraltrtmn1elbriÌic.o, p8~
SIO'S'P'8Cl1fico,e'c,edera) 'più o Im)elllla'spostlati
,nSlpeitto al CloY'r\islpc!n1dentighc1eiridi.

NlaituTlwlmlern1be'Comle iIDjatel'1le'priltllJe ser~
vona altresì il grasso. di cavallo, il sego, i
vari grasseUi, l'olIa dI palma e gli idrog('~
nati di peslce. In ogni caso, l'aggiustamento

delle costanti numeriche, per rilportarle in
chiave dI olio di 01iva, viene praticato cal
metodo di compensazione, ricorrendo all'ag~
giunta di :Glliiadi ,slemi.

Come s,iv,edre, 1'IaibtlrlaitltiViadel ,tlOrnla,Colnto
economica è tale da indurre a sattovalutare
il rischio di questa fatturazione, nea'mu~
siane ,che anch'essa possa ritenersi non fa~

cilmente scopribile come aVV'Iene in qualche
partIco1larel caso dI miscele compensate per
le quali i mezzi di indagi1ne a disposi:ziane
sono effettivamente inadeguati» .

Vedremo, onorevoli c01leghi, che alt n au~
sili oggi ha la scienza analiitica. ,Da che mon~
do è mondo esiste una gara tra la frode e
la repressione della frode. La frode precede

la repressione; e occorre anche qui preve~
nire da ]ungi. Oggi la frode è arrivata al
più alto grado di raffinatezza. N on è più il

I tempo in cui si aggiungeva il ~esso alla fa~

l'in a e bastava la prova deU'acqua per di~
singannarci. Oggi si arriv,a a frodi che com~
portano. una ricerca minuziosa e difficIle,

poiché la sofistirc3zione giun'ge al hmi,te del
prodotto naturale e quindi l'analista non SI
può servire di comuni metodi di analisi' co~

dlficati. Egli ha bisogno di apparecchi e
strumenti che prima non entravano nell'ar~
mamentaria d'al1dil11anza o che non esiste-
vano. Mi riferisco, per CIÒ che attiene alle
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analisi degli oli, alla spettrofotometria sia
arI'infrarosso che all'u1ltraviole,tto, alla cro~
matogrmfia su carta ed a ,quella in fase va~
pore di cui parlerò più oltre; e può darsi
che anche siffatti perfezionati strumenti non
siano domani sufficienti a svelare i froda~
tori, ed allora ci soccorrerà la fisiologia e
ben vengano le prove biologi,che standar~
dizzate interrnazionalmenbe; ben vengano, sOl~
rette da mezzi adeguati, le intese tra stu~
diosi e ricercatori di tutti i Paesi. E, come
accennavo nel! dilscorso sul bilancio della Sa~
mtà, onorevo'le Ministro, ci si avvalga di
più delle cattedre universitarie: è ormai
tempo di iistituÌ'rne di dedicate ex professo
ana scienza dell'alimentazione. \1ntanto, pro~
prio dalle Università,e dall'Istituto supe~
riore di sanità di grado uni,versitario, ci
pervengono i primi incoraggianti risultati
ottenuti con nuovi mezzi chimico~fisici che
ci dànno, per così dire, la registrazione di
da;!)i Ic:arartteri'srtilc:i diei ,sinlg1ol!jaddi gr'alss,i

costitutivi. Per evidenziare l'adulterazione
degli oli abbiamo così armi più fini. Si tratta
del!l>a,cI'lomatog1ra,fia in rf,aiseva:pO'rle~tI8lcn:ic:a:che
l'Istituto di farmamlogi,a dell'Università di
Milano, diretto dal professar Emilio Tra~
bucchi ha, proprio nel1',estate di quest'anno.
già utilizzato per l'analisi di acidi grassi nel
fegato di ratti. Attrezzatura simile a clue11a

di Mi,lano è da tempo in funzione presso lo
Istituto superiore di sanità. Un contributo
ancora più speÒfilco al riguardo, con la stes~
sa metodica, ci è dato dall'Istituto di fisio~
logia umana deltl'Università di N apoli, di~
retto dal professar Bergam.l ~ che fu anche

ncn è (malie rkio,rida:rlo ,'m ,siede 'alppiE'clativa,
Alto Commissario dell'alimentazione, Sotto~
segretario ,per l'rugdcolltura e le foreste e

anche AlIto Commissario per la sanità in un
periodo difficilissimo ~ attraverso studi ST/Ol~

ti in collaborazione con la ben nota cattedn
di igiene \fisi,ologica deU,'Universit9, di Min~
neapolis. Que,sta è affidata al prorfe8sor An~
cel Keys, il fisiologo che appartiene al Team~
research dj, cui fa parte anche l'iUustre car~
dialogo White che ha ddonato al mondo
trepidante la prezio,sa salute del Presidente
Eisenhower; risalgono al Keys gli studi,
corroborati da inchieste medico~sociali a1i~

mentari in tutto Il mondo (dal1a Finlandia
alla Grecia, aU'America, a'l Giappone, ana
Jugoslavia), suil rapporti tra l'uso dI certi
grassi alimentari, di cui è olggi ben cognita
la fine composizione chimica, e l'incidenza
di akune ma'lattÌ'e cardiovascolan raggrup~
pate sotto la denominazione nosologi~a di
cardiopatie ischemiche.

,Può valere la pena dI dar contezza dei
pnmi rIsultati delle ricerche coordinate tra
la scuola napo:letana e qu ella americana; la
indagine è ,stata eseguita, ho detto, tra la
Umversità di Napoli e Iquella di Minneapo~
11s; dalla ta:beUa dei, nsultati emerge la com~
posilzione in acidi grassi di a1cuni tipi, di oli
di uso comune m Halia.

In quelsto momento è in corso di stampa
un articolo i,ntitolato: «Applicazione de'Ib
cromatogra:fia in fase vapore nell'analisi de~
gli oh alimentari, », ove si dice: «La sofi~
sUcazione dell'aMo di oliva ha raggiunto at~
tualmente proporzioni molto vaste e, sotto
alcuni aspetti, allarmanti. Le varIe reaz,ioni
o i procedimenti analitici si,nora adoperati

I non hanno raggiunto pienamente lo scopo
dI svelare le numerose e fini adulterazioni
possibili in questo settore dell'industria ali~

mentare >'. Ecco come 'SI può coorperare, col~
lega Benedetti, a ,far rmascere la fiducia in
certi prodottI tradizionali itaEani. Il lavoro

fa parte di un gruppo di ricerche condotto
in ,colla:borrazione, come ho detto, tra l'Um~
versltà di Napoli e l'UniversItà del Minnc~
sota, iln ,cui haln:no ,parte due mtaliam, ak'u11,i
amerIcani, e un gi,apponese: Yoshjjiro Mat~
sumoto. '

« Noi riteni,amo che ciò possa essere rea~
llzzato con l'Jmpiego della cromatogrruna in

fase vapore ». E la memoria precisa : «T.alè
modernissima tecnica, già ampiamente usata

con successo nell'analisi dei grassi in gene~
l'aIe, offre Il vantaggio dJ svelarcI con relativa
bCJIità e con la massjmaesattezza i costi~

tu enti essenziali di una deteYlJTImata sostan~
za: nel nostro caso possono essere esaminati
tutti gli acidi grassi che naturalmente en~

trano a far parte di un dato tipo. di olio
r.Jimentare. Si può così caratterizzare un
olio nei suoi costituenti fondamentalI ». E
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qua si parLa dJe~1i al1liesamill1ati e dei ri~
sultati.

Nian vorreI leggere nami; sa bene qua1i
siamù l daveriche s'impùngona al parla~
mentare. Ma dirò che alcune analisi sono
faìVlOI'ievo}i!per lalooni oh ÌrtJaJ1iand,ed 'altil'te
anaEsi naturalmente ,scoprùno ,quello che
dovevana s'caprire. Così, sul mercata di Na~
poM, nel determinare i dati del rettilficato A,
più oilio '\"ergine, diel1Xlerttifica<to B, più olio
vergine e dell'olia così detto comune, si sco~
praTIC<differenze anaHtkhe ,che nel paradig~
ma dei camparativi risultati costituiscono in~
dici che danna 1'al<larme.

E canclude questo documento: «A conclu~
sianedi ,quanto sopra esposto >Cisentiamù di

, poter affermare che la cromatografia in fase
vapore costituisce un valido ,ausilio accanta
agli a:ltri metadi rfisko~chimici per un'accu~
l1am laI1Jalli,sid<egili 'Oli ailJitmlent:ami.

Sarebbe ,quindi auspicabile che, altre alla
qualiificaziOll1edi malssiÌma degli ali in oom~
mercia prevista dalla legge, fosse anche ,spe~
cifioata, ,a ,cum dei prùduttari, la composi~
zione in acidi grassi, facilmente aggi otte~
nibile con lacromatùgralfia in fase vapare.
Ciò tornerebbe a vantaggIO nan solo del
cansumatùre, che sarebbe casì ben edatta
suUa qualità del prùdatto aoquistato, ma an~
che dell'industriale anesto e delle autorità
campetenti, la cui opera di cantrallo sarebbe
enarmemente facilitata ».

Onarevoli colleghi, poche altre battute e
chiuda 'questa e~posiziane, faticosa quanto
inderogabile. I risultati che ha letto testè
callimano pr,esso a poca con quelli anca l'a
inediti del professar 'Trabucchi (che desu~
ma da un appunta dattila,grafata cartese~
mente giuntami) assieme a quelli pubblicati,
nel la,"aI1O,llialpoletallla""amer:kana, che C'omsi~
dera parecchi tipi di alia, tra cui alcuni cl'
certo manipalati chimicmnente, e rappresen~
tana una chiara indicazione della lara imme
diata applicabilità.

Abbiama dunque una strumento direi pre~
ZIOSOper scoprire ah;une frodi. Vùgliamo
estenderne l'uso a tutti i laboratori provin~
ciali di analisi? I fradatùri sana avvertiti:
la spesa degli apparecchi, che po,i non è ,ec~
cessiva, si patrebbe recuperare agevolmente

con le penalità pecuniarie inflitte ai sorfisti~
catari di olia di una ~sola città. E faccia
punta, onorevoli co.lleghi.

IMa non di,amo. tregua ai fro.dato.ri, all'che
se si debba giuridicamente distinguere frode
commerciale da vera e prapria irode ali ~

mentare,can più a meno apprezzabile, a an~
che fondatamente cangetturabiIe, nocumen
to della salute.

Dante Alighieriredivivo forse aggrave~
rehbe le pene da lui ideate per i colpevoli di
fro.de. Le terzine nelle quali bollò a fuoca
colui che uceide a distrugge «il vincola
d'amar che fa natura» tùrnano di attualità. '

E tarna di attualità il soprassello, l'aggra~
vante, per cùlara che la frodecommettùno
a danno. di chi « si fida ». Di chi si fida per~
chè è costrettù a fidarsi e perchè nan ha
ragione di diffidare, men che, meno pensando
che l'ingannù gli pravenga, anche se «per
poca di vigore », nell'eserciziù del mandato
di tutela che gli è confidata, da chi, per
destinaziùne, davrebbe vegliare sulla sua in~
columità, e perchè la «frode all'uomo è pro~
priù male, più spiace a Dia ».

Onarevoli cùlleghi, ho finito. Io d:lifendo
dunque l'olio di aliva genuina, anche per
debito parlamentare, perchè sonù statù eletto
da una 'pro.vincia olivicùla duramente cùl~
'pita, carne quella del senatore Salari, dalle
tremende gelate degli ultimi anni. E le prav~
videnze non so se serviranno. Come compo~
nente la Giunta del Mezzogiornù, ia ripre~
sento, corredata da argomentazÌani notevali,
il prùblema a chi di ragio.ne.

110difendo dunque l'alio di oliva e in que~
sta sede lamenta ancora le soarse, illusor;l'
pravvidenze conceSSe ai coltivatari dell'Ita~
lia centrale, che ebbero gli oliveti distrutti
dal gela delle scorse annate. E nella cam,pa~
:gna elettor,ale ultima, nella quale ebbicaval~
Jeresca avversario, a me unita nella protesta,
il campianto nostra collega Garlo .De Luca,
mi addentrai. ancora meglio nelle miserie dei
bilanci dei pi'ccoli coltivatari, dei piccoli e
mi:ndiIllli'OlhrioùltOll'lÌ.

Il mulina ad ùlia nel calmo. dell'invernù,
,quando più urgono le ristrettezze, è la fùnte
del pO'CoIma faticata denaro ch'entra nella
casa, ad esempio, del bracciante avventizi.a.
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che può anche scaldarsi al mulino in quei
giorni e beneficia in una festa america, per
!picOOllra'COSIaessa sila, del nuova de,sideratis.--
sima prezioso 'alimento~candlmento alla cui
l'eccellenza hiologica ho accennato. E il brac~
ciante leccese, con il suo sacchetto di fave,
unica fonte, o pre.ponderante per ,lo meno,
di proteine non nobili, ha la speranza di 'con~
dire queste fave con l'olio che si guadagna
faticosamente con l'apera prestata e di notte
e di giorno in quello che si ehlama, laggiù,
Il trappeto, rifugio per poche settimane con~'
tro l'inapia e il freddo.

Non distruggete il trappeto nell'1taha me~
ridionale, miglioratelo, altrimenti non potrà
essere risolto il problema della sansa. E qUl
dovrei entrare in un altro capitolo, quello del
rettirficata B, ma lo farò in sede opportuna.

Difendiamo dunque l'olio di oliva anche
con motivi scientifici; e questa. è una buona
occasione altrimenti il frodatore non è de--
stinata a perire. Giunto a questa fa.se della
disamina io dovrei addital~e l rimedi, ma in
occasione della discussione della legge sugli
om sarò più ,p'~elci,so,e di,rò d1e noi dobbiamo,
difendere l'olio di olÌiva vergine .per i pregi
biologici e alimentan che presenta, pur iIl1~
mettendo al consumo anche olio di semi, pur~
chè questo sia .dichiarato. La commistione d,~i
due tipi di olio potrà farsi in cucina o a ta~
vola quandO' la si desideri, mai prima. Gos~c~
ohè ,Siipota-à piWrLarie:deù,l',alIT1Jmissiol1edegLi olii
di sanse e di olive pur.chè ne sia dichIara tu
il procedimentO' di estrazione e raffinazione
e ne sia cantrollata r.igorosissimamente la
innocuità e sia aggiunto il rivelatore.

Per le denominazioni si vedrà in sede op~
partuna. Onorevoli colleghi, sano arrivato
davvero alla lfine di questa lunga esposizione.
Qui dobbiamo prendere una posizione con~
tra tutte le frodi. Contro le frodi, si deve
svolgere un'azione continua, con l'usosisb
matico dei mezzi analItici, chimici, fisici c
biologici multipli standardizzati, da 'fissarsi
da apposita Commissione di cui è urgente la
formazione per la serietà della nostra orga~
nizzazione contw le frodi di fronte al mon~
do; la Commissione dovrà essere ristrettjs~
sima e composta di com,petenti specializzati.

Occorrerà anche un'educ,az,Ìone dietetica
del pubblico a cura del Ministero della sa~

nità, adottando i mezzi più acconci, dal ci~
nema alla radio, alla televisiane, alla propa~
ganda attraverso la stampa con inibizione
di a:ccesso ailla, pUlbiblidltà deùla radi'orte1eVlÌs;i()~
ne le del:lla .st,ampra pe:riodk,a delle ditte CiOn~
dan11la~e per eOlIl's~aipevoliiIl1aI11Iipolaziion1ifr:aJu~

dOil'eiDJtedegli oli. La rtelffi71is:ioneISii,acLo1Pe'J':ia
del1undal1e OM iliaeselffi}plarità i frodaltoll'i. b~
dato che colui che annacqua il latte nel più
,pi,cco!10>GO!IDIUIll'ed'IIÌJa;llilarvilene eond!a1111Jarto a
pagiare le spese dipubb1iicazi,one d~na s.eil1~

ìtenza su IUn giÌoirnla,leq1uotidiano, e sarebbe
Oo.SIamifi11lenon tanto. n.eoessla:r.Ìa poich:è {[l'el
piccolo p:aJ€lseè oonooCliIUitoe mtosrtT'ato a viso

'collui cile aLlunga i'l 1:atte Ico,n }"a,C'q>ua.,p>erchè
il g>r:ande frod>albo!Y!en!Oillvi,en>e CiOill.d'allnaw a
pagar1e :anche lui deg1i avvisi ,che dOIV!Yeh.bero
'Goollparilre neHa slbamjplaq>UlotidiallladI g'roode
diffusione, o 111canone ,pier 'Uln SiUIOquadro
alIa teIevi'SIÌ,ooe?

,E, così si dovrebbe dare comuni.cazione

subito anche per radio e per televisiane

quandO' le frodi fossero daUe supreme auto~
rità riconosciute o stabilite. Potrebbe anche
esserci, e qui debbo dire all'amico Sansone

che le generose sue ire sono andate forse
oltre le intenziolll, il fermo .o la chiusura di
oleifici. Egli parlava di decreti catenacci0

ma noi non siamo molto benevoh con i de~
creti catenac>CÌo. Tuttavia il risultato si po~
trà raggiungere con mezzi opportuni.

E occorre a tal fine un riordinamento di

tUltIDOiÌJ cOill1lPIl1essiObUlI'oc.ratko, s'oip>rarttutto
:slocilale, ,che Sio'\érruinrtJend>e'alI oontrollo ed al.La
vigilanza sugli ,alimenti, con l'istituzione d]
un numeraso corpo di vigili specializzati per
l'alimentazione, che dovranno essere in nu~
memo 'SlufficieJ1lte,in buoIlla p,roporiz,ione n>u~
merica fra vigilIi, ispettori diplomati o lau~
reati, \con valide cognizioni tecnkhe, come SI
fa in America, e analisti ricercato.ri. Per
tutti questi poi dovrannO' essere indetti corSI
frequenti di pemezionamento. Q'uesta prassi
è seguita nei Paesi più civilJ, dal nord Ame~
dca alla Sv,ilzzera ed hanno dato buoni
frutti.

Il contnhuente reclama a buon di,ritto ta:le
aumento di vigi,li, di ispettori e di analisti.
Maggiori poteri il1fine dovranno darsi ai
vigili annonari attuali e ai di,rettori- delle
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varie sezioni dei laboratori provinciJaE. Di
più, occorrerà restituire ai direttor,i dei la~
boratori chimici e micro -bi,ologicI il prestigIO
di cui godevano prima del 1985.

E qui, onorevoli colleghi, dovrei aggiungere

'Un codicillo e parlare di qualche a:ltro gE>
nere alimentare, ma vi r,inunzio. Credo ch~
tutto quanto ha attinenza a slffatte questioni
possa trovarsi per argmzione nel 'cesto del
nostro ordine del gwrno,

,OnorevoH colleghi, perdonate l'esposizione
che non posso non definire troppo lunga, e
vorrei dire un po' irrispettosa, ma la legit~
tlma aspettativa del Paese, specialmente sul
punto «oEo », anche per il turbamento in~
dottò nell' opinione pubbhca da notizie per~
ve:nuteci dall'Africa di un avvelenamento 'col~
lettivo 'dI migliaia di in[>eHd consumato,ri.
era veramente troppa. È nostro debito ren~
dere tranqmlla la grand'e schiera dei consu~
matori turbati e tutti C'oloro sui qua1i pesano
responsabilità in proposIto, per se stessi e
in virtù della delega ,che ricevono ogm gior~
no quali padri e madri dI famiglia. È una
delega fiduciaria, che ci danno i nostn bam~
bini, i ma:lati che tutti, possiamo avere in
casa, i candidati aUe malattie, tutti coloro
insomma che hanno bisogno di cautele e di~

fe'se di,etet.khe e 'che nm nonlpolsisI'am!O t!:radire.
'Questo nostro dovere dovrà essere assolto

senza drammatizzare le cose, anche se sono
arrivate al punto

I

in cui sono a,rrivate. Ma
occorre fermezza e rapIdItà. N ai siamo ani~
mati da un doveroso spinto di conabora,zio~
ne, in questo settore, con i poteri pubblid,
Non si meravigli alcuno. Accenno di volo
quale sia l',animus politico che ci sovrap~
prende in tanta aspettativa di cittadini: co~
[file dUlrian'te lie leiplid>e[uI:eoadono gl1i odi e le
dIVergenze in vista deHa comune difesa, così

contro il pericolo subdolo (il Mmistro dicev,')
giorni or sono nei corri,doi di Palazzo Ma~
dama: L'assaslsin esi à votre table, come SI
intitola un Ehro francGseche ha. prodotto
un gmsUficato scalpore) (cenni di aissenso
del Min1stro della sanità)contl:t4o H periool0
di c'evo, quotid.iJano, le:l1itoe 1811'ti,Sis,ilIDJoche in~
combe 'su tutti, anche sui mlflig1iistlr:at:l(a me~
:ruo,che i ma'gi's>tr:ati ,ThOln,sii 'silam.!oIITJiltrida:tiz.~
Iz,wtJi,1&em,Pr'e d}e eon tra oerlbe 'sostanze tossi,..
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chesi:a iposisibi1e 1a m:i'tridatjz~azione, e
contro ill g:lloole .etHenko 'questa iPos1s,ihi1llità
non c'è, per'chè tra i glkoli d'orrse vi è il 'VI2~
lena iP'lÙ ,ter'f'libiil,e dell'app:ara1bo 'r1en,al1e,dell
nefrone, >come dioo'llo il competenti)doibbia~
mio uJlJi,rci dlUlnque e 'sentiric'l 'a:Sitr'ett,i 'a. trlan~
quil1i'z,zla,r,e,il Paes1e, ,semlp:r:e iche ci SII d,i'ano
g<a,flanzli'esuffidlentlÌ.

Doibbi,amo dunque tra,nquimzzare il P>ae~
,s.e, re 1101iisoci:a,listi ,sappilamo quaI è, al caso,
il nostro dovere. Ebbi modo di accennarlo
nelle breve introduzione che fecI ai lavori

del Congresso sociali'sta di Napoli: parlavo
de,l concorso che siamo pronti a dare per
combattere queUe ipsicosi popolari che ag~
gravano anzitutto moralmente e material~
mente le 'Condizioni del meno, abbienti. N ai
le combattiamo, diamo mano a combatter18

'talI ,pIsÌ'ciO'Sll.Ma l'l Gov,eirno >Clorrnpla,rlaiglglUla~
glialto re iUummalto da tutbe ,le Ipair:b, sle è
ipos:s.ihIl>e,ia 'S'Ulodovere, c;ome il Pla,rllamlen~
to, qUlesrtJoISenlato, r1e1sipolnsabilmle:nte dl[11io~
stra di saper oomlpie'r'e Il Ipropmo. (1h'Vt ap~

plaus1: (lalla s1,nistra. Molte congmiulaziont).

IP R E :S I D E .N T, E . È, iscritto a par~
lare il senatore Barbaro. N e ha facoltà.

BAR B lA IR O. Onorevole signor ,Presi~
dente onorevole 'Ministro onorevoli senatori,, ,
in verità per 0Onness10ne obbie1tti>va, come si

dice in linguaggio fOI1ense, sarebbe .stato forse
con.sigliabile che lo svolgimento di queste mo-
zioni, interpellanz'2 ed interrogazioni si fosse
abbinato e lunito all'esame e alla discussione

dei disegni di leg,ge, che si riferiscono alla
stessa materia, e cioè a quello che riguarda
l'istituzione dell'imposta di fabbricazione su-
gli oli e la vi,gilanzafiscale sulle raffinerie,

ecceter,a, e a quello che concerne l'inchiest~
sulle frodi alimentari III genere e quindi sulle
solllsticaJzioni,che riguardano un po' tutti gli
alimenti e quindi anche gli oli. Comunque,se

non si è a:bbinata 1a discussione, è augurahile,
e ne faccio forma'le richiesta all'onorevole
Presidente che l'esame di questi disegni di,
legge segua a breve distanza lo svolgimento

delle mozioni e del:le interpellanze oggi in di~
scussione.
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P RES I D E N T E. Senatore Barbaro,
sono all'ordine del giorno delle prossime se~
dute.

B A 'R B A ,R O. Ringrazio l'onorevole Pre~
sidente, fiducioso che Cl orienteremo e Cl
sbrigheremo presto in questo mare rnagnum,
che interessa da vicino tutta la Nazione.

La disC'usslione Idi ieri e quella di oggi so~
no state molto interessanti, ampie, quasi
direI allarmanti specialmente per l novizi,
non per noi, che SIamo abituatI a trattare
questi argomenti da moltI anl1l. Tutto sem~

. bra che sia adulterato o contraffatto, echo
sia oggetto di frodI, dI surrogati perlcolosl
anche per la salute pubblica. Tutto perciò si
guarda con diffidenza 1...

Ieri, dopo aver sentito gJi interventi degli
onorevoli colleghi, faceva una certa impres-
sione mangiare anche i panini, che troviamo
nel nostro posto di ristoro, di .cui siamo ,grati

aH' Amministrazione del Senato, perchè in tut~
to .si vedeva e si vede il pericolo della frode e
,la minaccia alla salute individuale, mentre la

genuinità sembra {Ill miraggio quasi irrag~
giungibile!

L'onorevole Zoli, che è un estroso umorista,
direi a tutta prova e ad ogni costo, ieri uscen~
do dall'Aula mi diceva che in definitlva ormai
l'unica cosa pulita è il maiale. Anzi, egli di~
ceva Il porco. (Ilarità). Io penso, e soggiun~
go che ciò è vero, firnchè esso rimane in pie~
dI, perchè poi non si sa a quale sofisticazio~
ne sarà assoggettato! Sarebbe ora perciò eli
stroncare questa scandalosa, pencolosa Sl~
tuazIOne, che si viene, come è logico pensare,
sempre aggravando, se non si provvede con
la maggiore necessaria energia. Di certo l'Ita-
lia, che oltre ad essere zona sacra alla civiltà
umana per tante considerazioni, è il 'Più im~
portante :centro turistico del mondo, per que~
sti due ordmi di considemzlOni non può per~
mettere che tale situazione permanga, giac-
chè tutto ciò contribuirebbe a compromettere
il suo prestigio dI fronte a decme di milioni.
di visitatori per ogni anno e quindi di fronte
al mondo. I tUrIsti, che hanno l'abito dei cn-
tici ~ chi vi par la è un turista nato ~ osser~

vano e mag,ari f,anno loro quelle adulterazio..
ni, quelle sofisticazioni, che rimproverano d

noi. È recente Il caso di una carovana tede~
sca, che dopo aver fatto nei dintorni di Bolo-
gna una colazione, lasciò una quantità di pi0.
cole boC'cette: un'organizz,az,ione del turismo
di Bologna volle vedere cliche .si trattasse
e notò che erano vini smtetici. !È enorme, in
verità, che III Halla le carovane turistiche,
anche se tedesche, debbano portare vini sin-
tetici, ma 10 fanno per difendersi dai vini
adulterati, che purtroppo circolano da' noi!

N on sono una cosa nuova le adulterazioni
e tanto meno le frodi. ,Questo fenomeno è
nato con l'uomo e purtroppo vive e vivrà ,con
l'uomo, ma dall'uomo deve essere energIca-
mente ed efficacemente combattuto! ,È inutIle
accennare ai precedenti personali del1e lotte

pel' combattere le sOlfisticazioni in tutti i cam-
pi, qm come nell'altro ramo del pg,rlamenco.

Io da 35 annI mI ba::to pel' questo problema
della difesa qualitahva del prodotti onginali
e della sanità pubblica e debbo riconoscer2
che 1mmolti casi abbiamo raggmnto la meta.
GltO Il precedente della sofisticazione delle
essenze agl'umane: abbiamo avuto il piac2re,
durante Il ventennio, di salvare ad esempio
l'essenza del bergamotto, che era minacciata
dane sofisticaz,ioni, mentre ora è un genere
che si mantiene, proprio perchè puro, a quo~
tazlOni incerto qual modo soddisfacenti.

Oggi però questa minaccia di adulterazioni

e di ,sorTIstlcaziol1i è divenuta sempre mag-
giore, perchè è sempre maggiore il progresso
del1a scienza in tutti i campi, eon grande sod-
disfazione e... vantaggio per tutti glI altri
aspetti, tramne che per questo che è vera~
mente detestabile e preoccupante.

In defimtba il progresso della scienza ci
mtereslsa moltissimo, Cl commuove e ci esal-
ta. Io sono un modesto, qua.nto appassionato
studi,oso, perchè nello studio, oltre che n81'
bene, si trova Il pIÙ grande conforto della
vita; però la scienza quando arriva a certi
limiti puòp-reoccupare, e creare gravi e stra~
lllssime situazIOni. La scienza, l'industria che
ne deriva, e l'agricoltura fino ad uncer!,!)
punto vanno ,d'accordo, ma oltre un certo
punto spesso si scontrano e si combattono!
Da un lato la scienza e ,per essa 1'industria,
specialmente quella chimica, es.alta l'agl'ieol-

tur'a in una maniera commovente, con ferri
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1izzanti, con i trattamenti che si fanno alle
piante. Ci sono alcuni trattamenti, per eStm.
,pio,che vanno ad eccitare la vitalità di UlW
pianta: :una pianta giovane, che magari è
un po' incerta mella sua vegetazione, con po~
che inarazioni si trasforma, diventa verdeg~
giante, lussureggiante, magnifica!

Ebbene, mentre da un lato si esalta l'agri-
coltura con i pracedimentichimici più mo~
derni, dall'altra la si soffoca, la si minaccia
e qua,si 1<3.si uccide con i surrogati. Ed allora
tanto varrebbe non averla esaltata, se poi la
scienza minaccia di ~pegnere 1'agricoltura,
con tutte le gravi conseguenze che ne pos~
sono derivare e ne derivano fatalmente per
1'economia !

Danno e mmacce gravissime quindi e cre--
scenti per gli agricoltori, per l'agricoltura e
soprattutto per la salute pubblica, che ad
ogni costo e con tutti i mezzi devano essere
difesi. Particolare importanz,a ed anche par~
ticolare debolezza presenta il settore della
agricoltura, perchè ,a differenza den'indu~
stda, essa non può fare i bilanci a almeno 11
fa con enorme difficoltà, poichèagisce in un
mondo riguardante pl'Oblemi di vita. È tut-
ta vita l'oggetto dell'agricoltura, dagli anj~
mali alle 'piante, è tutto un collegamento, un
punto di sutura tra la terra e l'atmosfera
che la circonda. L'industri,a invece, trat~
tando materie inerti, può fare i bilanci con
una certa maggiore sicurezza di previsione.

È InecesSlalri'Oa11or'a sorreggiere Il"agricol~
tura, soprattutto perchè è la più debole fra
tutte le attività economiche. Ma è anche ~ft
più i.mportante, I,perchè è la base dell'eco--
namia non ,soltanto meridionale ma addirit-
tura nazionale. È necessario ingaggiare bat~
taglia su tutti i fronti, per impedire questr
forme veramente gravi ,di sOlfisticazione, di
creazione di surrogati, che, come ho detto,
si affinano sempre maggiormente.

Io non entro m deU,aJgli, a diffrere'l1:Zladi
qUaJnto molto ,eloquentemente ha faibto il va~
loroso collega onorevole Alberti, per,chè,se
dovessi lentra're Inel par,ticoùvri, dovl'lei dire
001se, 'che fome rilpugne:rebbel'lo alla stessa
Assemblea, cose che canascirumo. :perfetba~
mente, ma che non 'ci semJbra sia il caso di
ricordare in questo momento. e in questa sede.

10 DICEMBRE 1959

L'ono~evoIe Sansone ,1eg~eva e richiamava
all'applicazione di leggi, che sono state fatte
precis'am6lnte nel venrtennio, 1€lg~gidi difesa,
,che ,potrianno e dovranno., s,e mai, elssere

sortanto 11iggiornate. A lluie laJgM:al1.tri però
io 'non posso. non rioor,dare l'atteggiamento
tenuto dUTlant'e la discuslsione sluna marg'a~

ri'l1a. Ho qui gli arbti, ma siccome nan è mia
abitudine leggere, non voglio farvi per'derc
tempo. Sona atti ,però molto interessa.nrti;
noiabbialrDJoS<€IglUito quella di.scluslsi'One con

l'a .consueta attenzione e c'On molta meI'la.
vi,glia.

C'è ,stato uno dei coLleghi, ~l ,quale diceva
trattarni di UTlIaiThdustria povem, Iperchè la
mangiarina è !parenrte ,povera del burro. « la
dif,endogli interessi deUa povera gente, nom
de:gE industriali, eocertera ». Io invece difen~
da gli interessi del popola italiano tutto, 81
dl fuori di qualulllque distinzione artilfici'asa
e demagogica in classi, che non esistono. 'af~
fatto!

Si è fatta m queI1asede una difes,a :aJd
Oil1:Jr'anzadella marga,rina. Om, onorevoli ,si~
gnori, se bi,sogTha difendere la margarina,

non si Ipossono lattaccare gli altri Isur:rogm.ti.
Oppure, se dobbiamo falre, come dobbiaJIDO
farIa, l'a ,loltrtaai sUlrrOl~a:ti, dobbi'aJIDlo far1a

a tutti, nessunoesduso. La ,coe,renza è coe~
rem~a; la logiea, o è matemati.ca, {)i no.n è

logica, perchè la logica è una e una sola!

D'altro canto, non voglio polemizzare, per~
chè non ne vale la pena, ma se non si prov~
vede in tem;po utile e quindl rapidamente con

le colture, con gli accordi, eon la ricerca de~
gli sbocchi e con i prezzi, come abbiamo det~
to sem,pre nella discussione degli stati di pre~

visione della spesa del Ministero dell'agricol~
tura ~ e badate, cOInle colture arboreeè dif~
ficilissimo adeguarsi, perchèsi richiedono

venti anni, se non trenta come per l'ulivo, per
po.terle veramente sviluppare in proporzione
che valga a rendere attivo il bilancio, e se un
bilancio. è attivo l'azienda si mantiene, qU'a~
lunque es,sa sila, se è passivo l':a'zienda è d€~
s,tinatla a fallire

'"

P R E. S I D E. N T E. Senaltore Ha'rbaro,
su questo tema lei ha già parlato in sede di
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bilancio dell' Agricoltura, quindi la preg<herei
di essere breve.

BAR BAR O. OnoI1evole F,residente, a
me non deve faI1e nè richiami per brevità
nè richiami per c,olillipeten~a, perchè io ,s,ono
rigorosamente nei termini dell'argomenta in
discussione ed anche nei termini del tempo.
Però, mi lasci dire: abbiamo avuto il pia~
cere di ammirare per un'ora ed un quarto
l'onorevole Alberti, e non ho udito nessuno
invito, nè a rientrare nel tempo, nè nei ter~
mini. Ella sa quanto ammiri lei, ma...

P RES I D ErN T E.. Ho ,rivolto \Unin~
vito alnra,logoanche alisenrartor1eAlherrti.

BAR BAR O. Io non l'ho lSlentirto, drOIPO
un'ora e died minuti!

PRErSIDIENTE.
conto stenografico.

Controlli il resro~

BAR BAR O. A me 10 fa dopo dieci
minuti, onorevole Presidente!

P RES I D E :N T E. N on era per riferi~
mento al tempo, ma siccome lei mi fa un ap~
punto. . .

BAR BAR O. No, per riferimento ad
altro argomento, che è connesso con questo
intimamente.

Dunque, come dicevo all'atto dell'autore~
vole interruzione dell'onorevole Presidente, se
non ci si adegua con le colture (e con i prez~
zi soprattutto, perchè tutto è in funzione del
prerzzo in economia), da un lato il Mercato co~
mune europeo e dall'altro i surrogati pos~
sono veramente compromettere sempre più
la sorte di tutta l'agricoltura, non solamente
meridionale, ma anche nazionale, la quale è
la base assoluta, insostituibile, ripeto, della
economia italiana tutt'a!...

Attualmente l'olio, il vino e gli agrumi so~
no in grandissime difficoltà. Questi due ultimi
non hanno nè mercato nrè prezzi; l'olio è
quanto mai vacillante e incerto nella sua quo~
tazione, ed è sostituito dai surrogati per al~
meno il 50 per cento: il fabbisogno sarebbe

di 5 milioni di quintali, e due milioni e mezzo
sono di sofi'sticati, che v'anno ancora e sempre
crescendo! Bisogna con tutti i mezzi poss.i~
bili, quindi, difendere la genuinità, la purez~
za dei Ipradotti agricoli, favorire, facilitar IO'
gli sbocchi, la penetrazione nei mercati este~

l'i ed avvicinare i prezzi della produzione a
quelli del consumo, perchè altrimenti i con~
sumatori ,pagano moltissimo e i produttori
ricevono e ricavano pochissimo. Se si riu~
scisse ad avvIcinare questi due ,prezzi, si rea~
lizzerebbe forse la migliore palitica econo~
mica ed agrircola, che possa f'arsi in Italia!...

L'esempio della Francia è, veramente in-
teres,sante; è interessante l'esempio altresì di
quel tale, che è riuscito a creare spacci un po'
dappertutto col 20 per cento di riduzione.
Ma si potrebbe fare di più e meglio: quello
è un privato; .si potrebbe fare di più ,per il
mercato interno con una saggia e molto stu~
diata attività organizzativa. Altrimenti, si
assist,e da un lato ad una lotta, ad una 'ineso~
rabilre, fatale lotta, quasi senza quartiere...
tra la materia e lo spirito. Io sono uno spiri~
tualista ed insieme un realista impenitente.
Altrimenti, come dice Giorgio Sorel, si può
constatare ancora una volta l'illusione del
progresso: crediamo di progredire e faccia~
ma passi indietro senza accorgercene. Guai
per l'umanità, se la scienza agisce, procede,
conquista quasi dirubolicamente soltanto sulla
materia e per la matreria, al di fuori della
momle e contro la morale, al di fuori dello
spirito e addirittura contro lo spirito!

Guardiamo all'esempio del grande popolo
giapponese, che, come diceva il compianto
mio amico onoI1evole Oori,o, che l'aveva visi~
tato, a 30 anni di distalnza, dovrebbe ess'ere
seguito da tutti e anche da noi. I giapponesi
erano arrivati nelle cose a quanto di più mo~
derni si possa concepire, ma vollero anche
nello stesso tempo ritornare all'antica, eroi~,
ca tradizione del loro ,grande spirito, e fe~
cero miracoli, come nessun altra popolo del
mondo'. Imitiamoli e faremo opera veramente
saggia e feconda di bene!

'Diceva Giuseppe Verdi: «'Dorniamo an'an~
tico e faremo del modernismo!» Profonda
osservazione, anche se lievemente umoristica.
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8) imporre che nell'involucro sia scrit~
to non solo il nome generico della merce, ma
anche la formula dettagliata dell'eventuale
composizione e degli additivi;

9) costituire presso il Ministero del~
l'agrIcoltura e delle foreste o quello della sa-
nità una commissione centrale, composta ol-
tre che da rappresentanti degli altri mini-
steri competenti, di delegati di ogni categona
di produttori, di grossIsti, di commercianti,
di dettaglIanti, di coo.perative e di consuma~
tori perchè periodicamente in sed ute plena~
rie SI occupino delle relazioni -che i prefetti,
le camere di commercio ed olgni altra cate-
gOrIa di cIttadini faranno pervenire alla stes-
sa commissione onde suggerire i provved~~
menti più idonei per assicurare la _genuinit~
ed il rispetto igj enico sanitario di ogni ge~
nere alimentare;

10) istituire corsi speciali di educa-
zione fra i consumatori e specialmente fra le
massaie, al fine di addestrarli sui criteri del-
la scelta dei generi alimentari e dare mag-
gior impulso alle cooperative di consumo ;

11) impedire con note di specifici di-
vieti che l'applicazione degli insetticidi nel-
l'agricoltura porti nocumento al consumo del
prodotto;

12) vietare agli imputati di reati an-
Honad dI avvalersi della R.A.I.-T.V. per pub~
blicità dei loro prodotti fino a sentenza de-
fi,nitiva dI proscioglimento.

P RES I D E N T E. Ii senatore Men-
ghi ha facoltà di pa1rhl'e.

M E N G H I. Sil~nor P,residente, onor€~
voli colleghi, onorevole Ministro, nell' ordine
del giorno, che illustrerò, ho già un traccia~
to abbastanza chi,aro per il mio interventr).
N el corso di esso mi attarderò a svolgere
soprattutto i desiderata della Commissione
di agricoltura ed alimentazione del Senato.
la quale, occorre dirlo, spesso ha richiama-
to il Governo sulla necessità di rivedere la
legislazione ,annonaria, denunciando defi~
cienze e manchevolezze e anche anacroni-
smi. Altre volte ha insistito perchè queste

norme fosser,o coordinat'e e se ne ,em:anas,s,e,ro
del1e nuove, t/anta da avere d1nalm'ente IUlnco-
siderttocodicle della sani,tà alimentare.

La ,prima ri-chiesta ,dell'ordi,ne del Igiorno
delLa iColl11m.is.sione8a Irt~uarda Iprop,rio que-
StlO'coordinamento legisla.ti.vo, mia è nec'essa~
ria che, p'oichè},e 1eglgi ,passate 'si ,sono rive-
la,te insuffici,enti di fronte al ptmgreslso ra-
pidissimo deUa -chill11ka bioLogIca, che ha det-
tato iai fUI1bi tut,ti 'gli acooI1gimenti per elu-
der-e 1-e Leg'gi, anche Ulna nJuova .legislazione
sia emanata sollecitamente dal Governo.
Bi'sogna inoLtlre dare luna lIluov:a orlga'nizza-
zione ai laboratori di ana:lisi e ai quadri dei
smveglianti, degli 'ufficiali di Ipoli>z,ia, dei
funzionari del MinisteI'o di la,grkoltura, og-
gi 'a,nehe del Ministero della samità, d€lHa

Guardia di finanza, ecceter,a. Bisogna adde~
,strarli ,e fa,r ,sì che silaillo all'altezza di cono~
S-CleI1etlUtti i trucchi ,che i firodatori, isorfi,slti~
catori usano per gabellare al consumatore
come buoni gli adulterati generi alimentari.

Noi sappilamo che il ISlervizio reprressi1vo
de1le f:wdiche viene 'esI6lrcit3Jtodal Ministero
dell'agricoltura e dalle Guardie di finanza,
si la'rtioola in quattI10 seziom.i: alITljITlini:stra-
tiVla, lerga1e, di controllo e te>cnico~chim.ica.
Questo ,servizio viene svoLto in .collaboll'a-
zione con 22 Ilstituti speciali'zzati. I flUrnzio-
nari adddti oI1ganizzano ill lavlolro nell'am-
bito della ci.rooscrizione deH'lstibuto di vigi~
Iamza e trasmettono o'gni mese la,ll'uffido cem.-
trale una statistica 'suH'attività di controllo,
nonchè copi,e dei ~eferti amalitici .e del1e d-e-
nunce inoltrate wU'autorità giudizi,a.Y'l!a"

Qui si è detto dalla sinistra, specie dal se~
natare Sansone, che il Governo non ha fatto
niente, ,che .lerepriessioni non ei ,sono ,sta.tle.
Al contrario, io ho una statistica predsa,
da Clui si riLeva che dal 30 Igi'Uigno 1955 al 30
giugno 1959 sono state fatte decine di mi-
gliaia di sopralluoghi presso faibbriche, ma~
gazzini, esercizi di vendita, con prelevamen~
to di campioni di merci esitate, l'a cui ana~
Usi ha dato ,luogo niente di meno a mOllt.e mi~
gliaia di denunce.

A Roma poi gli luffici sanitari della Clalpi~
ta.le e della ,provi:ncia hanno 00lITJjpletamiente
assolto il loro dovere. Si è obi,ettato anche
che le denunzi'e non hanno av'uto un iI1a'Pido
esito, ma questa è questione che riguall'da so~



Senato della Repubblica ~ 98416 ~ III Legislatura

203a SEDUTA (pomeridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO 10 DICEMBRE 1959

la la magistratura. IlIGaverna patrà sallecita~
re la magIstratura. La malgistratura, però, a
sua va1ta, lamenta deficienz'e di persanale.
Eld aHara tbisogma aUlDJ.lerntarel'o]}ganko dei
ma!gi,str:ati.

Ha detto che i 'gabilne,tti d"analisi debbono
,eSS'8I1emeglia ,attrezzati e madernizzati. Pur~
trappo infatti eSisinan sona spessa in grada di
ricanascere appieno l'adulteraziane, perchè
can un semplice esame, per quanta riguarda
il rettificato B, nai Isappiama che la reaziane
del grasso arnimale è uguale a quella dell'olio,
cosicchè l'adulteraziane non può essere ac~
certata e la frade cambattuta.

In America, invece, con l'usa della macchi~
na del Fitelsan si riesce 'ad attenere una rea~
ziane Ipa1rticolare per i grassi animalE, molto
differente da quella deH'oli,a d'oliv'a.

A,1tro punto riguarda la 'puhblica:zione de~
gli additivi. Onarevale Ministra, nai sappia~
ma che gli additivi, ciaè quegli ingredienti
che talara si ritengana necessari per il trat-
tramenta di sastanze alimentari (per esempia,
la calaraziane) s[)essa sana usati a vanvera,
e che delle val:te Is,en,e lusano de,i nocivi alla
Isalute. Per 'reprime1r,e questi illeci,ti è nec8ls~
saria una legge, sentita l'Istituto superiare
di sanità, che indichi quelli innacui e quelli
nacivi. Nel masta d'uva genuina talora si
agigiullIge una infinità di additivi: ,addIOei~
triolO, ,a:cida talr1tarioa, carbonata di ,calcio,
carbanata di patassia, tannina, enacianina,
sal£i,ta di cailcio, bi,slOlfi,tadi 'P'otassi!o, anidri~
de solfarosa, e via dioenda. Spes,sa questi
'additivi sana ammessi, però gli igienisb il
più delle 'v,alte li ritengono noC'Ìvi allla slalute,
ed arrivano fina al'p'unta di tol1elT'alresolo la
combustiane de11e !batti Icon la zalfo, senza
voleran'dare O'ltne.

È nata, però, che ci sana vitivinicaltari ane-
sti, i qu.aM quand'O d!evonlO,conSiervare il vi~

n'O daloe, :per neoessità di 'case, il'ica,r~rarno
specie di estate ad un additiva. Se questa
davesse essere vietata, giustamente i vitivi~
nicaltari damandana agli igienisti a quale
pravvedimenta debbana far ricarsa per la
,canservaziane dei lara virni e nai che siamO'
un PIO'esperti in materia ricanasciamo che
hanna ragiane, se nan si vuale che, durante
j mesi caldi, il prodotta vada perduta.

GanfÌlscla del ma:cchinario. Le sanziomi og~
gi :Siomo,troppo legigere.Quando il d'rlOdaJtare

è sarpresa in flagrante e si ha quindi la cer~
tezza del delitta, ci vuale l'arresto immediata,
'lacanfisca del macchinaria e la pubblicaziane
dell'arresto, e si deve impedire che l'imputata
rea 'confessa o 'Pnesa in d'lalgiran!te ipossa ri'abi~
litarsi attraversa la R.A.I. a la televisiane,
esirta'nda il,sluo p:mdatta ,con damlOrosa fa1sla,
pubblicità. Neoes!sita eSalffiinal'1e anche la
clamdizione igi!eni[clo~ls.anit'al:r\Ìa delli' ilI1'Vo1uclro
della merce, che deve porta.re sempre 'a chia~
re lettere la qualità e, se accarre, lacamposi~
ziane delle parti del cammestibile, così pure
la <candizione i,gieni 0a~.sani,ta:riadell':alDJ.lbiente
in 'clui è tenuto il IgenererulimentRt'e. Inaltre
si <deve !ri1eva~e Ise il tnals,parto è f'attoO coOn
mezzi ilgienki. P8l~chè ad eS1emrpia in UIl13
certa città d'Italia che nan vaglia naminare,
si trasportano ,gli erbaggi ,e la frutta dai
merc'ati ,genemli a quelli ,rianali can eamilOns,
~ quali hanno IrruccoUo 'pTima le imlm\Qndizi,e
della cIttà per ,andarle a ,g,ca,rÌCare in calm,
palgna. 'È igienÌiea questo? E!coo quindi iliame~
ceslsità di vi1gilare anche sui mezzi di tra~
SJpor:to.

La 8a Oammis.sione, IOnalrevale Ministl"a, ha
chi!esta anche che si arganizzi una cammi,s~
sione ,centrale pres.so il Ministero c1en'a.gri~
caltura o quella della sanità, campasta oltre
che da alti funzianari dei vari ministeri
cOlDJ.lpertienti,dara:p,pres!entanti di tutte le ca~
tegorie: dei. praduttari, dei gl1assi'sti, dei

cal!TIlITlercianti, dei dettaglianti, dei cansu~
matari e delle caaperative. Questa cammis~
sione, iri,unendosi di mese in mese, dovrebbe
esaminare i ra<ppIorti dei p,r,efetti, de,ue Ca~
me.~e di wlTImelrcio e di qlU:alunque alt:~a cit~
tadino per saipere qual'è la stata e l'avvia~
mento igienko~s.ani;j;aÒo dei Igeneri alimen~
tari in 10c'O. iNIOn ,pa.rlo dei pl'ezzi, rperchè
è questione 'a pa1rte, che davrebbe aff~arntaiJ:'si

nelH'i'nteresse del coOns'Uma!tare, che rimane
Selffilpre la Ip,rima vittima.

Galrsi ,speciali dia'ddest.I1a:m8lntlO: ne ba
parlato malta bene l'amico Desana; vi insi~
ska, ,speCÌ<e per l'educazione dene ma,s,saie.
Parallelamente ad essi, s,arebbe necessario

dare un impulsa maggiare alle caoperative di
consuma. Vai sapete che quando vi è lacao~
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perati'va di conSIUIllllOsi elimina l':attri,ta tra
I,l venditol'ee l'acquirente. Gertalmiente il

V1enditore non può ingannaI\e l'acquirent'e,
pe,r'chè acquilrentee v'endi,tore sarna la stessa
persona; quindi è neoeslsario dare impulso.
la.lIecooperatlve di 'consumo pel'chè danna
la ,garanzia della buona qualità dei camXllle~
rstibili. Altra richiesta: noi s.ruppi,am\a che
in mgrico1:twl'a si 'us,ano gli inseUkidi, ma
quando di,sgr,azi'atamente essi sona fartI i
prodatti risentono spes,so del w~1eno che è s,ta~
to. s'parso nel te,r,reno o 'sume pi'ant,e. Al10ra
oCCOnt1evigilare e s.tilIare ,una nota de1gli in~
IsettiÒdi Òhe nan vanno. ,usati ,pel'Chè possono
porta l'e nacumentoai prodotti. Ogni tanto in
proposito leg,giamo che qualche cansumatore

è stata colp]ta da gravi disturbi gas,trici
prapria per aver mangiata delle verdure o

della frutta salvate dalla varacità dei pams~
si,ti con il veIena.

La Gamm:i,s,sione di 'ag;riwltura avrebbe
altre 'ClOseda dire, iillIa si è limatata a fa,re
queste richiest,e specifidhe. Onoreval,e MI~
ni's,tro, nai salppiama ehe akuni provvedi~
menti rkhi,esti nell'ordine del giorno nomso~
no. di callTIlpete71zanè del Minisrt,ero dell'a,grl~
oaItura, ,nè del Mi,ni,srbelro deUa ,s,anità. Per
questo chiediamo. che sia accolto da lei salo

come raccamandaz,iane, e che sia altresì te~
nuta pre,sente dal Governa nella preparazio~

ne delle nuave leg,gi.

Onorevoli calJeghii, 'perr queste e,ccezioni

delle fra di nan passiamo. gettare un' ambra
,sinistra su tutti i 'produttori, i oaml1TI1errcian~
ti, i gl'assisti, i dettaglianti italiani. Anche

al telIT1lPOdegli antkhi Iromani sii co1pi'vano

'can Ie leggi annanarie i Isofisticatori. Ciò
dimostm ,che es.ist,evano 11e,aaultreraz.ioni an ~

che 'aUora. Indubbiamente oggi ,sona alU!men~
tate, Jlljaad 0[1<O,1'1ed' Itali<a, s,pede di fronte

all'est8l1'1o,affermi,aroa 'ancora Ulnla 'Volita che
H ,popolo italiano nella Ig,eneral1tà non viene

mai mleno a questa divisa: la'vo~a, onelstà,
salida.nsmo umano. (Vivi appla1Isi dal cen~

tra. Molte congratulazioni).

P RES I D E N T E. Rinvia il seguita
della discussiane alla prassima seduta.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E NIT E. Si dia lettura delle
interrogaziani pervenute alla Presidenza.

C A R E L L il, Segretario:

Ai Ministri dei lavori pubblici e dell'agri~
coltura e delle fareste, per sapere quali prav~
vedimenti intendano. adattare per procede~
re all'urgente sistemaziane ldraulica~faresta~
le del bacini imbriferi mantani e di pianura
del tarrente Mella e dei suai affluenti torren~
ti: Livarna, Gandaveve, Canale~Mandalossa e
Garza.

I manti, da cui scendono questi torrenti,
sono, in gran parte, scarsi di vegetaziane e
j versanti delle vaJli (più a meno ampie) in
cui canvergana le precipitazioni atmosferi~
che nanchè gli stessi thalweg di queste vam,
hanno. una pendenza malta farte, casicchè es~
si tarrenti recipienti rapidamente ingrassa~
no. ed esalveana facilmente anche se la statI)
di piena è di durata breve. Già quando. fu
emanata il decreta legge 30 dicembre 1923
n. 3267, gli uffici stataIi campetenti (Genio
civile e Ispettarata farestale) studiarana un
prima pragramma per la pravincia di Bre~
scia, nel quale campresero le opere di siste...
maziane del Mel1a (che da Bavegna, alla con~
fluenza della VaI Gabbia, furana ritenute di
carattere prettamente idraulico,) e le opere
di sistemaziane del Garza 'e del sua affluentI:'
Listrea. Ma nulla si è fatta di tutta questo
e intanto., came è avvenuta il 15 .ago,sta e il
27, il 28 e il 29 attabre 1959, si sana ripe~
tute le solite inandaziani (le ultime in misura
più sensibile) coi canseguenti notevali danni
alle campagne caltivate, ai fabbricati r:ag~
gruppati a spars.i nelle zane allagate.

Sano state interessate nelle inandaziani;

la str,ada statale n. 11 (padana supeno~
r'e, dalla quale si è davuta dirattare la circa~
lazione) ;

le strade pravinciali, da dichiararsi sta~
tali e camprese nell'elenca B allegata al de~
creta ministeri aIe 27 marzo 1959, n. 153 (di
Orzinnovi), n. 155 (Gaitese), n. 164 (Sebind
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Orientale), n. 169 (del Caffara) en. 185 (del~
le tre Valli).

Sana stati allagati migliaia di eUari di ter~
reni caltivati.

Il Mella, nel piano, specie nei t'erritari dEi
camuni di Castelmella, Azzana, Capriano,
Bagnola Mena (Carticelle), Offlaga, Maner~
bio, Cigole, Milzana e Pralboina, ha eraso, in
varia misura, le spande e madificato il pro~
prio alV'eo.

,Si domanda che in ciascun stata di previ~
siane della spesa dei Ministeri, cui l,a pre~
sente è diretta, siano, impastati fondi suf£i~
cienti, per fare adeguate e continuate asse~
gnazioni ai dipendenti Uffici competenti
perchè :

a) si dia carso aUe sistemaziani idrau~
lica~forestali ,atte a ridurre la velacità del1e
correnti torrentizie;

b) si acceleri l'esecuzione delle apere per
il cansalidamenta delle spande e l'imbriglia~
mento del fando degli alvei sia nel monte che
nel piano;

c) siano indennizzati i proprietari deglj
i~mobili e dellecalture alluvianati (673).

BUIZZA, ZANE, CENINI, CEMMI

Al Presidente del Consiglio dei ministri,
per sapere quali pravvedimenti legislativi o
per decr'eta si intenda prendere, ove le norme
vigenti non siano sufficienti, ande assicurare
l'asservanza delle precedenze nelle pubbliche
cerimanie, specie per quanto riguarda i mem-
bri del Parlamento, anche per il realizzarsi di
nuovi organi (674).

CORNAGGIA MEDICI

I nterrog1azioni
con rl~chiesta di risposta scritta

Al Ministro dell'agricaltura e delle fare~
ste, per canasce:ve se sia informata dei danni
pradotti dalle recenti intemperie nel terri~
tario, della pravincia di Rieti e particolar~
mente nella V,alle del Turano, e nella piana
reatina;

se gli risulti che i danni suddetti hanno,
calpito in misura rilevante una zona tra le
più povere della pravincia, ave l'agricaltura
è la sala fonte di reddito;

se e quali pravvedimenti intende adot~
tare a promuovere a sallievo delle perdite
sofferte dagli agricaltari calpiti dal sini-
stro (1383).

FENOALTEA

Al Ministro, dei lavari pubblici, per cano~
scere l'esatta entità dei danni inferti dalle
recenti intemperie alle opere pubbliche neEa
pravincia di Rieti, e quali pravvedimenti sia~
no, stati adOlttati per l.a sollecita riparazio~
ne (1384).

FENOALTEA

Al Ministro, del turilsma e della spetta~
cala, per .conascere se daglI organi compe~
tenti è stata presa incansiderazione (e se
nan la è stata per quali mativ,i) l'apportu~
nità di rifarmare, in accasiane delle prassi~
me OIimpiadi della vela, la cappia Straulino~
Rade, vincitrice di un titalo alimpica, tre
campianati del monda e nave campio.nati
d'Eurapa (1385).

GRECO

Al Ministro dell'agricaltura e delle fareste,
per sapere:

1) quali pravvedimenti dI urgenza inten-
da adattare per savvenire gli assegnatari del~
l'Ente Maremma e gli agricaltari della zana
di Tarquinia (Viterba), i cui terreni sano
stati invasi dalle aoque del fiume Mignane,
can ,conseguente distruziane delle calture in
atto e la impassibilità di pracedere alle se~
mine;

2) se nan ritenga appartuna prendere in
cansiderazione il pragetta di sistemaziane del
fiume Mignane da lunga tempo, presentata
al Ministero, dell'agricaltura dal Cansarzia di
bonifica Marta ~ Mignane, la cui attuaziane

si rende necessaria ed urgente per evitare il
ripetersi degli allagamenti della pianura del
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Mignone, che rendono incerta la vita delle
aziende agricole della zona e di tante fami~
glie (1386).

MINIO

Al Ministro dei lavori pubblici, per sapere
se siano stati già appaltati i lavori o, comun~
que, quali disposizioni siano state prese per
la rapida ricostruzione del ponte di Rubiera
sulla strada statale n. 9 (Emilia), attesa la
enorme importanza di .questa arteria e l'in-
tenso traffico che su di essa si svolge (1387).

OTTOLENGHI

Al Ministro dei lavori pubblici, per avere
ragguagli sulle demolizioni già effettuate, e
su quelle progettate, di edifici dell'Istituto
delle case popolari, in Fano, Via Cristofaro
Colombo, per la costruzione di altri stabili.
Si pone in rilievo l'enorme pregiudizio che ne
deriva agli attuali assegnatari, che apparten~
gono prevalentemente alla categoria dei pe~
scatori e i cui interessi gravitano nella zona
del porto (1388).

CAP ALOZZA

Al Presidente dell Consiglio dei minist:ri e
Ministro dell'interno e ai MInistri del bilancio
e del tesoro,

considerato che nello Stato democratko
l"ecO'nmnia del Paese va intesa m sellSO uni~
tario e che aSSlurdo ,sarebbe acconrtentaJfsi di
sils,temare la finanza deHo Stato e lasciare
in disSlesto quella dei Comuni e delle Pro~
vincie ,che a norma dell'arti.cO'lo 129 de,lla
Costituzione sono cirooscrizioni naturali di
decentrrame.nto statwIe e regionale;

rilevato che l'Italia ~ RepubbIica demo~

cratica fondata sul lavoro ~ g1arantisce,
(articoli 3, 35 e 36 della Costituzione) a

«ifJutti i cittadini pari diJgnità soOciale, la t'U~

t'ela delllavoro in tutte le sue forme ed 'appli~
cazioni» ed ,al lavoratore «una retribuzio~

ne proporzionalta alla quantità e qualità de]
suo lavoro ed in ogni caso Slufficiente ad a's~
sicurare a sè ,e alla famiglia un'esistenza li~
bera e dignitosa»;

considerato, inoltre, che a norma dell'ar~
ticoOlo 98 deHa Costituzione turtti «i pubbli~
ci impieg1ati » debbono considerarsi per come
«sono al servizio ,escIusivo della Nazione»;

che, pertanto, nella stessa N azione, ad
elg1uale «quantità e qualità di Ilavo.ro » non
può tiare ris,contra diversa retribuzioOne, per
11 &aIo fatto che ill pubblico impiegato sia
aUe dil'erbte dipendenze dello Stato o deUe sue
naturalli circoscrizioni di decentramento :
Comuni, Provincie;

rilevato, inoltre, che già le retribuzioni
delle benemerite categorie dei Segretari Co~
niUnali, dei Medici Condotti, deUe .ostetriche
e degli Uffi,ciali Sanitari sono ,s,tate adegua~
te a'gli stipendi del oorris.pondente grado dell~
l'im;piego statale;

preso atto che una norma fondamentale

deB' Amm inistrazi one italiana «articolo 228
Te'sto uniCO 1934» sancis,ce, tuttavia, che
«'gili stipendi ed i salari deg1li impiegati e
salariati comunali devono essere fissati in
equa praporzione con queUo del Segreta'rio
Camunale » ;

constatato che gli stipendi dei salariati e
deg1li impiegati degli ,Elnti lacali, ~ beneme~

rita categor1ia di lavoratori attraverso la cui
diuturna, sillenzios!a ed imprescindibIlle azio~
ne ,10 Stato democratico capillarizza la sua
organizzazione civica e tanta :parte della sua
p,ropul:siva dinamica economico~Slacial,e, oggi,

notoriamente, specie nei piccoli medi e gl'an~
di Comuni de1l'Ita:lia centro~meridiona'le e

delle Isa.1e, risultano, per ciascun salariata
ed impiegato, di gran lunga inferiori ,al « mi~
nimo :suffidente » ad « assicurare a sè e aHa
famioglia un'esistenza libera e dignitosa»;

constatato, infatti, che in non pochi Co-
muni dell'Italia meridionale, come l'interro~
gante ha potuto personahnente constatare,
esistono, ad esempio salariati con pa-
ghe anche inferiori ,alle lir,e 9.000 (nove~
mila! !!) mensili ed impiegati con stipendi
che si dibattono intorno alle lire 20.000 (ven~
timila! !!) mensili mentre non sempre tutti i
salariati e gli impiegati percepiscono, come
per leg1ge, Il'intera indennità di carovita;

che, peraltro, molti Comuni italiani (spe-
de meridionaE) IsoOno!anche costretti a ritar-
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dare ,per mesi il pagamentO' di già irrisari
stipendi e salari,

tutta ciò cansiderata e rilevata, presa atta
che, recentemente e malta appartunamente,
nel provvedimentO' legislativa del 27 maggiO'
1959, n. 324, per i migliaramenti agli impie~
gia,ti statali è stata riaffe.rmata, in lmea t'ea~
rica, i1 principia dell'estensiane dei migho~
ramenti al personale degli Enti locali (Ca~
muni, Pravincie, Istituziani di Assistenza,
eccetera);

rilevata, infine, che mentre la maggiare
spesa per i miglioramenti agli statali è stata
di circa 100 miliardi, quella richiesta 'Per la
stessa Utala da'gli Enti ,lacali si aggira in~
tar<naai 30 miliardi, 'per carne prevede una
l"e0ente stima di ,la'I'Igamassima (v. « La Am~
mini,straziane Italiana» ~ maggiO' 11959 ~

Miohele La Tarre «,Plrahlemi del giornO' »),
chiede di conaSC'Brese non ntengana o:r~

mai più nan nItre differibile la soluziane
del pI10blema dell' adegmamenrtogiuridico,
rea'le ed effetti,vo del trattamentO' econamica
degli impiegati e s'al,ariati degli Enti locali
a quello degli Statali.

E pertantO' se, in sede di discussiane del
disegna di legge ,suHa finanza ,lac'ale, non si
ritenga necessariaaslsicurare agli Enti lo~
cali i mezzi finanziari per far fronte alla
piùdoveras,a spesa. obbligatoria di bilancia:
l'equa trattamento economico del personale
dipendente, già 'garantito agli stataH da un
provvedimento legislartivache costituisce
particalare benemerenza del Governo e del
Parlamento.

Gan riserva di pl'eSBntare apposito dise~
gna di legge agli oppartuni emendamenti in~
rtegrativi in :sede di discussione del cirta.ta di~
se'gna di legge sulla finanza locale (1389).

MILITERNI

Al Ministro delle finanze, per sapere quali
pravvedimenti intenda adottare per consen~
tire che i passeggeri provenienti da scali na~
ziO'nali, anche se imbarcati su aerei di linee
internazianali, non sianO' sattoposti, a Ciam-
pinO', a visita doganale. Ciò si chiede anche
in riferimento ai parlamentari che hanno una
speciale disciplina agli effetti delle perquisi~

ziani. Si fa, pure, present,e l'esigenza che, nel
primo scalo italiana ~ ove atterrino aerei
provenienti dall'estero ~ sia fatta la vIsita
doganale per quanto riguarda le persone e
bagagli a mano (1390).

CORNAGGIA MEDICI, TURANI

Ai Ministri degli affari esteri e della sani~
tà, per conoscere a quale punto si trovi l'ela-
boraziane del disegno di legge per l'autoriz~
zazione di ratifica da parte del Parlamento
dell' Accardo europeo relativo alla scambia
delle sostanze terapeutiche di origine umana.

iÈ superflua ricordare che questo accordo
è la strumento di base per la costituzione di
una B~nca di sangue europea destinata a cal~
mare una grave lacuna nella deprecata even~
tualità di una catastrofe che provochi un bi~
sogna estremamente urgente di prodotti di
sangue (1391).

SANTERO

O~dine del giorno

per la ,seduta di venerdì 11 dicembre 1959

P RIE.s I D E N T E. Il Senato, tornerà
a riunirsi domani, venerdì 11 dicembre, in
due sedute pubbliche, la prima alle ore 9,30
e la secanda alle ore 116,con il seguente or~
dine del gi'OlmO':

Seguito della discussione delle moziani:

SANSONE (ALBERTI, BANFI, BARBARESCHI,

BARDELLINI, BONAFINI, BUSONI, CALEFFI,

CIANCA, DI PRISCO, FABBRI, FENOALTEA,

GATTO, GIACOMETTI, GRAMPA, ,IORIO, JODI~

CE, Lussu, MACAGGI, MARAZZITA, MARIOT~

TI, MILILLO, MASCIALE, NEGRI, NENNI Giu~

liana, OTTOLENGHI, PALUMBO Giuseppina,

PAP ALlA, P ARRI, PICCHIOTTI, RODA, RONZA,

ISOLARI, TIBALDI, TOLLOY, ZANONI, CHA~

BOD). ~ Il SenatO', cansiderata il gravis~

sima disagiO' nel quale si dibattono i con~

sumatori italiani:

a) per il costant,e aumenta dei prezzi
,al dettaglio dei generi alimentari;

b) per l'adulterazione e sofisticazione.
che ormai vengono praticate su vasta sca~
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la, in particolare modo, dell'olio, del vino,
della pasta ,e del burro:

impegna il Governo ad USCIre dalla
inerzia e ad emanare, con urgenza, chiare
e precise disposizioni atte a reprÌmere fro~
di e speculazioni e ad intervenire anche
con operazioni di polizia aI fine di distrug~
gere la ben nota attività di persone e grup~
pi che operano particolarmente intorno ai
grossi mercati ortofrutticoli e boari (1).

SANSONE (ALBERTI BARBARESCHI, CIAN~
CA, GIACOMETTI, MARIOTTI, DI PRISCO,
[RONZA, CALEFFI, FENOALTEA, MILILLO).

Il ,senato,

considerato che nel settore dei prodot~
ti alimentari dilaga il sistema deUe frodi
con l'uso di materie prime, ingredienti e
coloranti ,che alterano ,la sostanza dei pro~
dotti stes,si;

che, particoI.ar:mente, tali frodi interes~
sana:

a) la confezione del pane, per il quale
oltre 'ad impiegarsli farine misceIate di
'grano con miglio e saggisio, si ,agglUngo~
no ,come « condim,ento» gra'ssi emul'siona~
ti, gras,setti, eocetera, nonchè lievitanti
sintetici ;

b) la produz,ione delle paste alimenta~
ri per 1e quali si usano miscele di grano
tenero ,e coloranti nocivi;

c) la produzione deU'olio non più ri~
cavato dalla spremitura 'dell'ulivo, ma in~
dustrialmente attraverso processi di este~
rificaziane di sotto prodottI di altre la!vù~
razioni industri<ali;

d) la f,abbrÌCazione del burro e della
margarina nella quale si usano mi'scugIi
di grassi in parte animali ed i,n parte ve~
getali senza che si dia garanzia al consu~
matore di queUo che si fornisce;

e) ed in:fine del vino la cui sola fab~
bricaz:ione del prodotto artificia1e attra~
ver'so distillazioni d.i melassa o frutta fer~
mentate, ha superato i 500.000 quintali
amnui ;

che questo perpetual'si ed intensificarsi
deI:1e frodi in tutti i prodotti alimentari lin.

cide f.ortemente e sul bilancio familiare
dei cittadini e principa,lmente sulla 101''0
salute;

che finor'a nulla di concr,eto si è fatto
per stroncare taIe delittuosa att:i,vità e che
quindi si impone una 1egge ehe vi ponga un
effettivo rimedio,

impegna il Gover'no a presentare con
tutta urgenza ,al Parlamento una legge or~
ganica ,contro le frodi nei prO'dotti alirmen~
tari con speciale riguardo al pane, pasta,
olio e vino, e nella qua,le legge sia previ~
sto, fra l'altro, 'l'obbligo di dichiarare di
quali elementi si compone ill 'prO'dotto for~
nito, l'obbligo di controllo chimicO' perio~
d:ko del pradotto 'stes,so, ed infine un si~
stema di pena per li frodatori che com!por~
ti, s,empre in ,caso di 'acc:ertat:a responsa~
bilità, l'obbligo della chiusura definitiva
dello,stabi'limento nel qual,e la frode si è
perpetrata ed infine la iscrizione dei con~
dannati per frode lin prodotti alimentari
in un albo da istituirsi (15).

DESANA (ZELIOLI LANZINI, MENGHI,

J ANNUZZI, GORNAGGIA MEDICI, PEZZINI,

CARELLI, SALARI, MILITERNI, TESSITORI,

MERLIN, TARTUFOLI, BUSSI, GIRAUDO, AN~

GELILLI, PUCCI, PAJETTA, ZANNINI, OLIVA.

MONETI, MICARA, SIBILLE, ANGELINI Ces'a~

re, PELIZZO, CONTI, DONATI, ZACCARI, FER~

RARI, CENINI, GUIDONI, BELLISARIO, V AL~

MARANA, RESTAGNO, PIASENTI, PICARDI,

GENCO, MOLINARI, ZAMPIERI, BOLETTIERI).

Il Senato,

oonsid'erato l'allarme suscitatO' neil:la
opinione pubbUca dalle continue e in par~
tkoIar modo rec,enti notizie sul dilla'gare
del'le sofi'sticaziO'ni e delle frodi nella pre~
paraz:ione e nel eommerciO' di numerosi
prodotti aHmentari, fra cui quelli di mag~
giar consumO';

considerata inoltre l'incwpacità del
consumatore di ri,conoscere la, qualità e il
valore ,anche biolO'g'ko di tutti i prodotti
alimentari in commerciO';

invita ,il Governo:

1) ad attuare una ,decIsa ,politica aH~
menta re naziO'nale, già ausipicata nella re~
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lazione di ma~gior,anza :sulll'ultima bilan~
cia di previsione del Ministe'ro dell'agri~
caltura .e delle foreste e infarmata alla
fondamentaleconsideraziane ,che i prable~
mi del ,cO'nsuma nan sana meno impart,anti
di quelli della produziane ,e della di'stri~
buzione;

2) a predis,porre la revli.siane e l',a,g~
gioJ:1namento dell'intera lelgislaziane vigen~
te in materia, patenziandone e 'cooJ:1dinan~
dane gli strumenti di attuazione ,e di vi~
gi'lan~a;

3) a favarire un'idanea educaz,lone all~
menta re che inizi dalla Iscuala, e l'infarma~
zi'ane abbiettiva del consumatare so\Stenen~
da anche organizzazianI di 'cansumatorI
nella 100raattività di arientamento e pro~
muavendane lacollaboraziane can gli ar~
ganismi dello Stata incaricati della latta
,cantro le adultemziani e le frodi e della
tuteJa della :sanità pubbJi.ca;

4) a far dare Ila massima ,pubblicità
alle sentenze di condanna per tali reati,
in mO'dO'da facilita,re la valutazione della
capacità e della carrettezza dei praduttO'ri
e idei cormmercianti (22).

e della ,svO'lgimentO'delle interpelLanze:

ALBERTI (GATTO, MARIOTTI). ~ Al Pre~

sidente del Consiglio dei ministri, ai Mi~
nistri dell'agricoltura e delle forest,e, del.
l'imdustria e del commercio e della sanità
pubblic1a. ~ Per canOSlceJ:1egli intendimen~

ti del GavernO' drca l'oppO'rtunità di ma~
dificare il delcreto~legge 27 settembre 1936,
.che iPermett.e di ,chiamaJ:1e«olia di aliVia»
una misceIa farmata dal cosiddettO' rettifi~
cata B e alia di oliva; miseella in cui la
presenza di aUo 'puro d'oliva vuò Hmita,rsi
fino ,a non più dell'l per centa. Ciò can
grave pregiudizia de,ua caltura olivkola,
non 'sosHtuibile da altre calture in malte
provincie d'ItaUa, e con evidente inga,nno
den' acquiJ:1ente.

Gli ,interpellanti damandano al Governo
se non sia indifferibile l'ad azione di riiga~
,rosi metodi mO'dern:i,ssimi di lanalisi, da
mettere ,alla studia, da parte dei campe~
tenti O'rgani dicontrallo, !per Isv'elare e
pJ:1evenirie siffatte mistificaziani, e s,e in~

tanta non siano da adattare le più severe
misure per il controlla deH'impartazliane
e dell'impiega deig:rassi della più varia
provenilenza in atta adaperati per la pre~
pamziane del cosiddetto rettificata B (15).

BARBARO.~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri .e al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. ~ Per srupe,rle.se non cre~
dano di laffrontare e risalvere la grave,
perdurante e preoccupante cri,si olearia ~

che qua1si certamentel, qualora nan s,i prav~
veda in tempO' uUlee(l adeguatamente,
pO'trà accentuarsi can l'attuazione del trat~
tata riguardante il Mercata eamune eura~
pea ~ adottanda, i,n armonia a quanto

mO'lto saggiamente .si è fatta per il v:ino,
tutte le misure più energkhe al fine di ri~
durre l'impO'rtaziane del:l'alia di .semi, e sa~
prattuttO' al fine di .combattere e stroncare
le dHaganti sofisticaz,iani e le sfaeciate da,n~
nosissime ,e continue frodi (27).

ALBERTI. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri e al Ministro della sanità. ~~

Per canOISlcere da quali intendimenti il Ga-
verna sia animato, dopO' la conferma di
,sO'spettoche recano i re'Perimenti di gran~
di quantità di aMa spaeciato per olia di
oliva e ,che per tale pare non risulti, circa
l',adozione di criteri univaci analiti'ci, per~
chè l'apiniO'ne pubblica ,s,ia giustamernte
protetta e .soddils£atta, spede per quanto
riguarda 'Ie cate1gorie di acquirenti meno
prav~eduti, e 'Perchè l'apinione teenicLJ~
scientifica dei campetenti respons!abni sia
« stabilizzata »e resa tranquilla (189).

BENEDETTI. ~ Al Ministro della sanlità.
~ Percanos0ere quali siano gli O'rienta~

menti e gli intendimenti del Gaverna per
una carretta e vigillante politica slanitaria
nel 'settarle den'ailimerntazione,' in .cans:ide~
razione della sua natevale importanza per
la salute pubbliea (199).

BOCCASSI (SCOTTI, MAMMUCARI, PA-

SQUALICCHIO, MONTAGNANI MARELLI, SAC~

CHETTI, LOMBARDI). ~ Al Presid,ente del

Consiglio dei ministri' e'd ai Ministri della
agricoltura e delle foreste, dell'industria e
del c'omme'1'cio, della sanità, d,ell'interno, di
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grazia e giustizia e de,l commercio con
l'estero. ~ Per ,conoscere quali ,sono i prov~
vedimenti iadeguati ai probl:emi de:llla 'sden~
zae allo sviluppo della tecnÌ'C'a, che il Go~
verno intende prendere, per pre,venire e
reprimere i r,eati di frode e di sofi:stica~
zione alimentare,capa:c,i di scor:a,ggiare
tale delittuosa attività.

Le numerose denuncie di fatti e di uo~
mini compar,se in questi ultimi giorni sui
quotidiani, gli ordini del giorno votati al~
l'unanimità da consessi pubbiHc.i" l'aperta
,accusa di dirigenti della sanità pubblica
contro gli adulteratori dell'oEo e dei ge~
neri alimentari, ,indicano la neces>'3ità della
esatta 'conoscenza della reale situaz,ione
esistente nel Pa,ese Iper ,poter reprimere
,lo scandalo che minaccia la ,salute di tutti
i cittadini (212).

SANSONE (ALBERTI). ~ Al Presidente del
Consìglio dei ministri. ~ Per conos,cer'e le
ragioni del ritardo frapposto neU"emana~
zione dei provvedimenti per far ,cessa,re lo
labusivo uso dell glicole etilico neUa fab~
brieazione dell' oliocommestibi,le.

Ed in particolare perchè manifesti quale
condotta intende seguir,econtro i frodatori
di olio che trovano neUe attuali disrposizio~
ni di legge el principalmente neUa strana
inerzia dene autorlità un in,centivo alla
continuaz,ione e dall'aumento deHe fro~
di (213).

e delle interrogazioni:

BUSONI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri od ai Ministri della sanità,
dell'agricoltura e foreste e dell'industria
e commercio. ~ In relazione aHa notizia
odierna di altri accertamenti di introdu~
zione in Italia ,per saponifici, ma dirottati
ad oleifici e da questi già ladorp,erati, di iaci~
di di gra'ss,i animali, compiuti dal nucleo
di Firen~e della Guardia di finanza ,e se~
guìti da 12 denunzie all'Autorità giudizia~
da; a,ccert,amenti che vengono adaggiun~
ger,si ad altri precedenti e a denunzie di
ole:ifid da parte di llaboratori d'Igiene per
introduzione al commercio di olio dichia~
rata d'oliva ma risultante composto di mi~
'scugli di altro genere ;ed in seguito lal giu-
stificato iallarme 'creato fra ,i cittadini dalle

notiz,i,e che sistematiche frodi vengono
compiute con olio posto in ,commercio come
d'oliva ma, in base alle 'possibilità oggi
consenti t,e da:i nuovi procedimenti chimici,
per buona parte inve,ce estrlatto da grass,Ì
animali ,che dovrebbero ,servire per sapo~
ne; frodi che comples>'3ivamente si dice ,ar~
rivino a riguardare annualmente oltre 500
mila quintaH, ,con illedto lucro di molti
miliardi da parte di profittatori tutt'altro
che scrupolosi; per 'sapere se non riten-
ga,no di disporre urg,entemente rigorosi
provvedimenti di emergenza, in lattesa dI
opportune norme legislative, per la tutela
dell'igiene e salute pubblica e la protez,lO~
ne dell'oliviicoltura e della onesta indu~
stri,a olearia (34),

DE LUCA Luoa (PRIMERANO). ~ Al Mi~

nistro dell'industria e commercio ed al Mi~
nìst1'o della sanità. ~ Per salper<ese cor-
rispondono a verità le notizie apparse su
giornali e agenzie, in balse aUe quali da
parte de:lla polizia tributaria sarebbero
sta,te denunziate alla Autorità giudizia~
ria ,dodid persone interessate a tre grandi
oleifici della Toscana per aver fatta uso,
nella fabbricazione dell'olio, di grassi ani~
mali, di provenienza americana, tanto da
compromettere la salute dei cittadini;

nel casa che tali notizie si,ana vere
quali provved.imenti sono stati presi a si
intendono prendere ne,i riguardi degli alei~
fici interessati, nel caso specifico, e in se'll~
so generale perchè sì gravi inc'onvenienti
,abbiano a cessare, e, ciò non soltanto a tu~
tela della salute pubblica, ma anche a di~
Lesa e a salvaguardia della es,portazione
della stesso prodatto (66).

MAMMUCARI. ~ Al Ministro della 8a~

nità. ~ Per conos,cere quali provvedimenti

s'ano stati adottati o si intendono ,adottare
per accertare e parre termine alle sOlfisti~
cazioni di generi di prima nec1es,sità, quali,
ad 'esempio, grassi alimentari, operate da
privati e da società,con grave danno per
la salute dei cittadini e pregiudizio delle
finanze pubbliche e private.

L'interragante fa presente che una cam~
pagna contro la sofistieazione deHe der~
rate alimentari è in corso attraverso la
stacrnpa ,e provvedimenti sono richiesti da
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numerose categorie di onesti produtto~

l'i (121).

ANGELINI Celsare. ~ Ai Ministri dellfl
agricoltum e delle foreste ed.ellfl sflnità.
~ Perconos.cer1e :il definitivo responso deI~

l'Is,tlituto superiore di sanità circa la pre~
8enZa di olii non derivanti dall'o!1ivo re~
pertati in una partita di olio ,prodotto da
una ditta lucchese.

Ciò per slciagionare da indebiti sospetti
altri produttori lucchesi che osservano le
prescrizioni di legge e che tengono alto il
nome dell'oHo di Lucca nel mondo (597).

SANSONE. ~ Al Presidente del ConsigZ,io

dei ministri. ~ Perchè comuni,chi i nomi~
nativi degli 80 grossisti frodtatori di olio
scoperti dalla polizia tributaria di Roma.

Pare an'interrogante che la difesa dei
consumatori contro frodi pedi:de e peri~
colose possa compiersi principalmente dan~
do pubblicità e fiacendo conoscere chi tali
frodi commette (638).

ALBERTI. ~ Al Ministro dellfl sanità.
~ Per sa:.pe.resecorr,ispondano ail vera Ie
notizie riiferite in questi giorni daUa 'stam~
pa, secondo le quali sarebbe stato uti:liz~
zato il ,cosiddetto glicole etilenico, va:ria~
mente giudicatociroa il potere tossieo, neI~
la manipolazione di olii di oliva sofisti~
cati (639).

JANNUZZI. ~ Al Ministro dell'flgricol~
tura e delle foreste. ~ In ordine ai prov~
vedimenti protettivi dell'olio di oliva e più
:preci>slamente per conoscere, nella immi~
nenza del1a campagna olearlia 1959~60;

1) se il Governo non creda che l'am~
masso volontario delll'olio di oEva di pres~
sione della crumpagna 1959~1960,col con~
corisa deno Stato neUe 'spese di gestione,
debba es,sere attuato ,con la necessari,a tem~
pestività e non alla fine della campagna
olearia e quando esso aves.s.e già perduto
buona parte de'Ha sua efficacia;

2) se il Governo non ritenga di dover
rendere più efficienti icontroilli di dogana
giaechè, tra l'altro, ora avv~i,eneche con
una stessa boI1etta, molte volte, passino
per ,la, frontiera piùcari'chi di merce;

3) se ,sLaesatto ehe 'materie grasse che
dovrlebbero soJo transitare per il territorio
italiano, rimalngano e siano utilizzate nel
nostro Paese (com'è avvenuto per :in~enti
partite dirette dalla Tunisia lana :Sviz,zera,
che, rifiutate da1la Svizz,era, sono state
trattenute ,in Italia) e, in .conseguenza,
quali disposizioni il Governo ,abbia diato
perehè fatti di tal genere non abbiano più
a v,erifiearsi;

4) ,se il Gover,no non ritenga di do'Ver
ancora moltiplicare e r,ender,e più rigidi i
controllii sui complessi industriali dai quali
i vrari olii di oliva rettifieati e,scono spes,so
eonesami non già dei prodotti finiti, ma
delle matelI1ie prime gialcenti, tenendo conto
che :la viglilanza è ora esercitata da perso~
naIe scar:so ,e onerato di >altre mansiO'ni;

5) \s.eil Governo non ritenga di dovere
egua1mente aocentuare la vigi:lanz,a, sulle
spremiture, raffineri,e e depositi firduciari
di semi e ,che lin essi s~iano effettuati esami
di merci in useita 'acciocchè l'olio di semi
ne escasesamato e fornito di boHette di
rlegittimazione;

6) quaIialtI1i provvedimenti iil Governo
intenda ,priendere, o proporre aIPadamen~
to per la protezione del prodotto oleario,
oltre quelli risultanti dai due dis,egni di
legge, in corsO' di a;ppro'Vazione pressO' il
Senato, riguardanti la nUOi\7iadenolillina~
zi'one o da:ss:ificaz.ione ufficiale degli olii
di oliva e la impos'ta di fabbricazion,e sul
riettificato B (643).

"

ALBERTI. ~ Ai Ministri della sanità e
deU'agricolturfle delle foresbe. ~ Per a,ve~
I16 T3Igguagli ,sulla natura e composizione
dei grassi lidrogenati o meno, usati neHa
produz,ione dei ,cos,irddetti biscotti Wafers
a ripi1eno gra,ssoso e sui grassi 'adoperati
neill'industrila del ciocco'lato e se e quali
inosservanze deIle dispos\izioni di legge e
di regolamento ,si siano verificate finora i,n
proposito (654).

La seduta è tolta (ore 20,50).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore dell'Ufficio dei resoconti parlamentari




